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il programma
Le relazioni dei vari compagni sono state approvate all'unanimità Hanno 
presenziato ai lavori due rappresentanti dei S . U  della Repubblica Jugoslava

28 novembre, ha 
a Isola, nella sala

Domenici 
avuto luogo 
del teatro Arrigoni il I.o plenum 
allargato dei S. U. della zona B 
del TLT.

La sala era piena zeppa di de­
legati ntervenuli al Plenum e 
di invitati, come ospiti d’onore 
erano due compagni dei CC de’ 
S. Ü della Jugoslavia e due 
membri del S Ü del TLT.

La Sate era pavesata di ban 
dere delle .re nazionalità con 
viventi nel nostro circondario e 
di festoni portanti scritte Inneg­
gianti afa alleanza degli opera: 
con contadini, ala FSM alla 
frate’’aura ita’o-steva ecc. I qua­
dri dei condo tier- de: popoli so 
ciattšti Stalin e Tito erano .dap 
pertu tto.

Alle ore 10.80, la Presidenza 
prende posto e s dichiara aper­
to il Plenum viene eletta ala 
ina rumi tà la presidenza dì lavo 
ro Ohe risulta COSI compos a:

Gino Gobbo Duio Stanko e 
Harkov Danilo détta- presidenza 
prende posto a tavo’o quind gài 
ospiti porgono il saluto del CC 
dei S. U Jugos'avi e dèi TLT.

Ì1 compagno Gino, saluta e ita- 
grazia a sua volta g’i ospiti.. Si 
passa qu'ncii a f ’eezlone delle 
commissiono per la verifica dei 
mandati e 1« commissione per la 
verifica do' Verbale ’ .

Concluse ques e due operazioni 
il conto G no prooone C seguen­
te ord’ne dei giorno che viene 
approvato al'unanimità.

1) Relazione ooliti co econom’ 
ea;

2) Reiazioft» organizzativa;
3) Re'az one sul lavoro svolto 

• da svolgere,
4) Relazione finanziaria:
5) Discussion, sul referati;
8) Conclus-'on’ e decision’
Il compagno Gino Gobbo pren­

de quindi >a paro a e saluta i de- 
’pgat< presenti rammenta 'oro 
che rod'orno Plenum ài svo’ge 
luande il nostro popolo è tutto 
teso allo storto produtt vo, e 
quando vengono va'orizzate le 
-onquìste della lotta di libera­
zione, fa una breve pro'us’one 
noi iticr quindi cede la paro1 a a 
comp Medizza che fa la rela 
ztoq>e po’ìtco economica.

la  conclusione dei'a relazione 
del comp. Medizza viene accolta 
con grandi applausi da parte dei 
delegati § degli inv tati presenti, 

il \garinis ha la paro’a

[azione
F A L L I T A\

S 29 novembre, festa del po­
poli jugoslavi e dei democratici 
di tutto il mondo, ebbe in ani­
mo di «festeggiarla» anche Vi­
đali. Di quale festeggiamento si 
tratti pud ben immaginarselo 
ognuno.

Non poteva trattarsi d’altro 
certamente che d’un ennesimo
tentativo per liquidare agli o c - 1 .____
•™» degli sloveni il loro glorioso * per 11 referato organizzativo, con 
passato di lotta, per liquidare eluso il quäle T comp. Gino fa 
nel sentimento della popòlazio- presente che alcune delegazioni 
ne democratica italiana tutto vogliono portare i loro saluti ed 
quanto l’ha unita con I popoli »usuiti alia presente assemblea, 
jugoslavi nella dura lotta con­
tro il nazifascismo.

L’occasione pareva ottima od 
almeno al liquidatore di profes­
sione sembrava tale. E’ magni­
fica occasione presentarsi agli 
occhi dei democratici sloveni 
come deciso assertore della loro 
gloriosa lotta passata in un mo­
mento in cui s| invita la popola­
zione democratica di Trieste a 
ritirare le carte di identità com­
pilate in una sola lingua, ponen- 
dos: con ciò nella stessa linea 
dei revisionisti.
Evidcrtornente cerò la trovata è 
Stata troppo grossolana e come 
tale l’hanno ritenuta e gli slove­
ni e gli onesti democratici ita­
liani. Com’è possìbile infatti fe­
steggiare sinceramente U V an­
niversario delia seconda sessio­
ne delI’AVNOJ (nel contempo 
non si può dimenticare il IH an­
niversàrio della proc’amazione 
della RFPJ) pugnalando nello 
stesso tempo alla schiena, la po­
polazione slovena della zona an­
sio americana del territorio di 
Trieste con l’esigere che essa ac­
cetti dei documenti d’identifica­
zione che violano quanto stabili - 
tt> dal trattato di pace e col to­
gliere a onesta popo'azione Vaia­
to del democratici italiani nella 
sua lotta per Taffennazione dei 
propri diritti nazionali, per l’af­
fermazione della uguaglianza 
politica, giuridica, nazionale ecc. 
di tutti coloro che abitano nella 
sona amrlo-amerioana di Trieste.

Per tale ragione le manifesta­
zioni d! Vidàii in occasione del 
V anniversario dell’AVNOJ, han­
no subito ovunque 11 fiasco piò 
completo. Viđali e il suo entou­
rage hanno potuto convincersi 
che con la popolazione democra­
tica slovena di Trieste e di quel­
la zona non e’è ->iù nulla, da fa- 
re.A1trettanto hanno potuto con­
vincersi che solo un numero ri­
stretto di onesti lavoratori 3*0 
lasciato ingannare dallo spec­
chietto vidalista. Ed anche que­
sti sotto rimasti poi alla fine di­
sgustati dei metodi di persuasio­
ne «democratici» usati dai li* 
qu" 'atori de! movimento operata 
e democratico di Trieste. Solo 
gente che sente ormai malsicuro 
fl te-reno sui qua1 e opera e sen­
te approssimarsi il momento In 
etti sarà definitivamente sma­
scherata può ricorere a metodi 
ehe si possono qualificare senza 
Altro come fascisti.

Che cos’altro sono infatti le 
Squadre di bastonatori di cui 
Viđati si è circondato? Quanto è 
avvenuto a Longera ne è la piò 
ch'a-a dimostrazione. Qui la 
pouo'azione si è data dà fare 
per er<m.n-7r»-«i jj festeggiamen­
to detl’AVNOT e delia procla­
mazione detla FR NT ta  una ma- 
ni-'ra censori- ai sentimenti ai 
atto! sentimenti fl-moe-attai, ai 
suoi sentiment! di profondo af­
fètto ori- ; .iueòriov! che
oggi sotto la guida di Tito co­
struiscono Il socialismo. Dal di 
ftìori sono arrivate però ta 
SouePro vi dal iste, che hanno vo­
lute convincere la ponolazione 
di Longera con mezzi mo’to 
persuasivi. A '—ati di bastoni e 
di spranghe d! ferro hanno fatte 
irruzione nella sala dove si svol­

i la  grandi applausi salgono sul 
pa’co scenico i delegat: dell’Asso- 
c azione partigiani, dagli Invali­
di, delle Donne Antifasciste Ita- 
lo-slave. dei Perseguita'? Politici, 
del’a gioventù antifascista e dél- 
’’UAIS, le quali porgono -1 salu­
to delle loro organ :2zaz'oni. 
Grand: aocleorvazfoni rispondono 
ai saluti dei lelegatì.

La paròla viene ceduta al com­
pagno Turkove iä qua'e da la 
reiezione sul lavoro svolto •  da 
svolgere.

Alla conclusione di questa vie­
ne letta la relaziona della com­
missione per la verifica dei man­
da'i, càie da present-' in sala 838 
delegat’ su 400 Alla relazione 
della Commissione per là verifi­
ca dei mandati segue que’Ia fi­
nanziarla tenuta dal corno. Dinti- 
niana.’s* possa po’ al’a discussio­
ne che è vasta e costruttiva, du­
rante la stessa prendono la pa­
rola vari delegati fra 1 quali il 
-omo. Zecchin Bruno. Corte di 
Smarte Stare di Firaino, Bordon 
d’ Capodistria ed altri di Umago 
Buie eoe.

Durante la discussione prende 
'a parola un compagno de’la de­
legazione del CC dei S. U. della 
Jugoslavia il quale ringrazia per 
l’invito alla partecipazione al 
Plenum, fa presente òhe mentre 
stanno svolgendosi i lavori del

gevanc I festeggiamenti ed han­
no picchiato a destra e a man­
ca, punto curandosi dei fatto che 
ivi erano presenti donne e bam­
bini. Con tutto ciò però Viđali 
non è riuscito a esibirsi davan- 
tin ad un pubblico. Quei di Lon­
gera si sono rinchiusi nelle loro 
case. Altrettanto è avvenuto an­
che altrove. In tailin' località 
dove i Vidaiisti sono riusciti a 
organizzare qualche riunione, 
queste sono degenerate in pa­
gliacciate dove il pezzo più for­
te era il bailo come a Baratta 
(pochissimi presenti) oppure si 
sono svolte col concorso di soli 
elementi importanti, come a Pla­
viš.

Bilancio disastroso dunque 
per Viđali e i suoi fidi pretoria­
n i Ma non ci ri può fermare so­
lo a questa constatazione. A ti­
gnano deve essere chiaro che 
la popolazione slovena nel no­
stro territorio (di quella del cir­
condario istriano non è neppu­
re il caso di parlarne) ha ormai 
rapito dovè conduce l’avv» ntura 
di Viđali: il tradimento più né­
ro degli interessi nazionali de­
gli sloveni, appoggio sistemati­
co alle forze che vogliono la re­
visione de! trattato di pace. Nè 
è la chiarii dimostrazione il nuo 
vo appe"o lanciato da «B lavo­
ratore» ’r i  numero dèi 5? dicem­
bre con il oliale si invitano an­
cora una volta tutti i democrati­
ci a ritirare !è carte d’indità, 
TVventa sempre più evidente 
che tutta la popolazione demo­
cratic» di Trieste e della zona 
guarda con sòspetto a questa 
manovra che rinete punto per 
punto la propaganda de* partiti 
«'azionari Ad ognuno diventa 
ch*aro che nei rintocchi de’ta 
campana di Vida,« riecchovvia­
no le note dei tttù a»rabbiat: 
sciovinisti, dei dichiarati nemi­
ci de«a nane e flotta fratoi'ànza

(continua la A pag.)

plenum a classe lavoratrice del 
mondo si trova n lotta contro i’1 
nemico di classe, milioni di ope­
rai sotto la gulna del p C for­
mano una barriera Invarcabile 
contro la quaV s; schianteranno 
le offensive deV’inraerlalismo e 
della reazione mondiate. Parla 
brevemente suda situar one ve­
nutesi a creare in Jusos’ava do­
po la risoluzione del'll I., egli 
dice che la classe lavoratrice lò­
gos'ava ha risposto a questa r> 
soluz'one con 11 su« avoro per 
T comoimento dei plano quln- 
quenna’e sottr la guida de’ CC 
del PC.T e de! marèscteTo Tifò 
Conclude quind’ augurando una 
buona riuscite ne’ lavoro.

Il cornea (tuo Gino quind' r ii- 
graz’q a nome de’ S U del TLT

Venvonu qu nd) tirate Te eon- 
'lus’on' ed inviati vari te’egràim- 
m’ di sa’uto a’ Sindacai’ Sovie 
tic , agl? opera' italiani affla Ju- 
ros’avla aha FSM ecc. I’ corno. 
G’no Chiude ’’odierno P’enum di­
cendo obe i S D dovranno dare 
utte le loro forze >er l’ademoi- 

mento del piano d: ’avoro annua­
le.

Le relazioni
Nel corso dell’Assemb’.ea sono 

state tenute tre Importanti rela­
zioni. Il compagno «fediza, se­
gretario politico dei S. U de T. 
L. T zona B svolge con chiara 
parola alcun temi basilari per il 
futuro Immediato. La poli Tea se­
guita dalla Jugos avia di Tito of-

Dopo uno sdegnato accenno allo 
scissionismo di Setolili e Juraga, 
egl passa ad un breve quadro 
sul vas o programma di lavoro 
ormai porta-o ■< termine, inevita­
bili sono state le deficienze (s-pe- 
cia’mente da parte di alcune se­
zioni connina addette alia d - 
stribuzione; Uno però de; mag­
giori difet i è stato quel’o di al­
cuni sindacai’ št: -che barino ere 
duto di poter risolvere i prob’.e- 
m' matematicamente, non tenen 
do conto dell« esigenze di una 
evidenza d: lavoro di una orga­
nizzar one normativa, di una 
maggior specia’izzaz’one e di un 
accordò diretto sul proge, ti di 
lavoro. E per queste ragioni che 
sì prof la necessaria l’istituzione 
di comi di specializzazione atti 
a creare nuov e smenti tecnico 
politici, sìcut; quadri de’l’àweni- 
re,
,Ala fine il co«np. Mediza con­

clude con un* netta accusa al 
(Seco «eterismo e con una rela­
zione sul programma dei lavori 
da svolgere letto ultimamente 
ala sest sessione dell’Ass. Pop. 
Ciò.

- . - ——o — _

Segue la re.azione organizzati­
va fetta dal comp. Agar'nis.

In pochi tratti egli delinea la 
situazione creatasi in seguito al- 
'a scission« Vidaliana. Tutte le 
cond zlùni oppor unistiche sinora 
esistenti sono state rapidamente 
eliminate grazie ad un allarga­
mento organizzar'vo alla base. 
Sono state create nuove cariche 
essenziali in modo da permei ere 
un lavoro P'-ù sbr gativo ed orga-

fre ai nostri Sindacati un fatti- . aizzato, 
vo esempo, sarà dunque logico! Nel campo culturale 11 bilan
seguirne la -linea- -per -un maggior eie,; odierno-.-non.è-Bèl.-più -ed-ifi-1
successo della fràterna collabo- , ìaajW, Sono. stati però creati de 
razione esistente ormai da anni, i corsi di specializzazione, % sono

stati impostati progetti per la 
creazione di g upp; fi’odramma- 
tici, ba!ld'.stic, e sportivi. Nelle 
fabbriche verranno 1st tutte sale 
di 'ettura bib’.io eche ed annes­
se università popolari (per le 
quali v; sarà I’obb’igo di fre­
quenza).

Un campe finora trascurato -e 
a cu s; dovrà volgere la mag­
gior attenzione è qué’lo dè’le 
competizion- d' fabbr oa, senza 
alle queste però incidano sulla 
qua’ità deV.a prodiuz’one Miglio­
rata dovrà esso e anche l’Igiene 
e ’’asšis enza med. ca.

Altro capitolo preso 'n consi­
derazione "da’ comp. Agarin’s è 
statò quello de”’a,grlco'tora. An­
che qui si è rivelata una raz’ona- 
llzzaz'one onde ottenere un sano 
e ’oviro incremento. Bisognerà 
perciò convincere i contadini su’- 
’’uti’ità delle coopera'ive di pro- 
duz’one

Altrettanto è stato pure esposto
per I pescatori.

Il comp. Asarinis conclude In­
fine ’a sua re’azlone incitando al 
lavoro onesto per migliori condi- 
z'on d? vi a e per ’a costruzione 
del vero socialismo.

I telegrammi
I de'egat: sindacali riuniti al 

plenum de: Sindaca i Un’ci del 
Circondarlo délTTstria Vi assicu­
rano la loro solidarietà ne”à Vo­
stra ’otta contro l’Imperialismo 
e contro tutte le forze reaziona­
rie, spec e quella di De Gasperl 
che tenta d: vendere l’Italia al- 
l”mperia’ismo anglo-americano e 
Vi mandano i loro più fervorosi 
salini .......■l”"’ .....-

(continua in A pag.)

LE MOZIONI 
CONCLUSIVE

Protestaal 6MA
Protest amo energicamente con­

tro l’arbìtrio dei GMA nell’insce- 
nare in processo contro Ü Comi­
tato de’ glorioso sciopero dello 
anno 1946.

Inviamo a nostro, più fermo 
segno di solidarietà per a loro 
ammirevole atieggìamento ai 
compagni Ukmar, Sloka, Sorta, 
Laurenti e Solìeri di fronte al 
Tribunale di occupazione nel di­
fendere g’-i interessi della classe 
operala ed il grande sciopero dei 
12 giorni condotti per stroncare 

disordini provocati dai fascisti

’ dal Governo Militare di occupa­
rtele, che giornalmente si de­
vono battere contro le ingiustizie 
deil’imt/erialismo tramite i suoi 
servi locali oome la cricca pa­
dronale.

j I S ndacatì Unici del TLT han- 
I no dal loro sorgere, condotto una 
! gloriosa lotia per la tutela dei 
fondamente!;, diritti dei lavorato­
ri senza compromessi contro tut­
ti i nemici del'a classe lavorate- 
ce. Sulla base di tale lotta senza 

: compromessi e tramite lo Sma­
scheramento di fronte a tutti i 
lavoratori dei nemici mascherati, 
per una più calda unione di tut­
ta te class® lavoratrice è stata 

: l’unica via eh® penne te la di­

mire imperialistiche 
rie.

in combutte col CLN di Trieste. - - ,
Tale processo arbitrario voleva fesa.aei lavoratori contro .e me- 
fiaccare fi movimento operaio a «» . imper^teistiche e padronali 
Trieste in difesa dei lavoratori
contro 1» strozzamento padrona­
le.

cittàtendenti a trasformare la 
di Trieste in una colonia.

1 Sindacati nel nostro Circon-
Nol assicuriamo che di fronte ! f ^ o  non hanne.abbandonato te- 

a tale azione i nostri lavoratori e
non si possono faceere ma sono 
più decisi di prima nei difendere

le ed ind spansabìle l’unità di 
tutti j lavoratori del TLT e con­
fermano quindi la loro solidarie­
tà nella lotta contro l’imperiali­
smo nel nostro territorio, che 
mentre nella zona A è la forma 
delle rivendicazioni e delle pro­

loro diritti.
B ia s im a n o

l’atteggiamento làquidatorio di
Semai e Juraga, ì quali hanno . .
cercato d* scansare la responsa- ! teste contro «e ingiustizie di un 
BStSi di fronte allo sciopero e potere che rappresenta fl capi­
rono andati in cerca dell’awoca- talismo e ne tutela gli interessi, 
to del quale hanno avuto biso- nella zona B si conduce poten- 
gno per difendere lo sciopero e zialmeete Teconom a popolare 
cioè i lavoratori trieslint I per l'indipendenza po’itìca ed

I lavoratori tr.estini non han- economica dall’imperialismo e

g liquidate-

c o n fe r m ia m o  
le decisioni già prese nella no­
stra ultima Assemblea, secondo 
la quale » Sndaiati Unici del 
Circondario Istriano non si sotto­
ponevano ed à’.cune direttive 
provenienti dei membri dell’at­
tuale Cornitelo Centrale fintanto 
ohe non. la smetteranno con la 
linea liquidatric-e ed opportuni­
stica portando i S. Ü. all mitez­
za del passato

C o n fe r m ia m o
nuovamente ogni solidarietà con 
tutti g3.1 altri lavoratori nella 
lotta unica contro l’imperiaTsmo 
sfruttatore e guerrafondaio per 
Ü trionfo delle forze lavoratrici 
e democratiche nel mando.

PANORAMA DEL SABATO
Italia e  Francia« con due in­

tensissime campagne di stampa, 
hanno fatto coro insieme; coro 
di-proteste, per due ben distinti 
motivi, ma aspro e violento an­
che, specie con certi editoriali 
comparsi sugli organi di destra. 
Tutte due le Nazioni hanno ri­
volto i loro strali, a mezzo del­
la stampa, contro lo stesso ber­
saglio: America ed Inghilterra.

LTiàlia, a motivo dell’accordo 
anglo-americano sul destino del­
le Colonie italiane, e la Francia

le dei popoli affini, come i belgi, cente decisione di far tenere a 
svizzeri, ecc., che con la Francia j Berlino, il 5 dicembre prossimo, 
hanno comuni la cultura, i co- j le elezioni amministrative per la 
sfumi e le tradizioni, e’ fatto tal- ! citta’ — settore occidentale —- 
mente nuovo e machiavellico eia j hanno inasprito 11 dissidio al 
lasciare perplessi anche I piu’ j punto, da costringere il mare­
profondi e scaltriti conoscitori ! sciallo Sokolovsky ad inviare 
delle «combinazioni» assai poco una lettera di protesta alle au- 
pulite che sono in uso nei circo- tor ita’ occidentali, 
li di Wall Street. j Del «Patto atlantico; si fa un
_ Senza perdere tempo, TAme- gran parlare nelle Cancellerie 

rica ha già’ Incominciato l’appli-jdei Paesi anglo-sassoni; notizie 
cazione pratica della saa deci- j da Washington, infatti, pren­
sione e I capitalisti tedeschi | nùnciano una specie di Confe- 

per là decisione unilaterale» stanno prendendo possesso dei ] renza per la «difesa dell’Atlanti­
americana, di applicare imme- grandi complessi industriali e J co» che avrebbe luogo nel corso 
diatamente e senza modifiche, la minerari delit Ruhr« | di questo mese. A tale Conferen-
cosiddetta «legge 75», risultante «Concerto d’imprecazioni della za parteciperebbero, oltre agM 
dagli accordi Clày-Robertson, stampa italiana», viene definito Stati Uniti Inghilterra. Canada’,
legge che prevede il trasferi- dai quotidiani elvetici il coro ru­
menio in mani tedesche, a pieno moroso di proteste-che si leva,
titolo di proprietà’, di quel for­
midabile arsenale di guerra che 
e’ la Kukr.

I due fatti, cosi distinti e cosi 
lontani tra loro, mostrano pero’ 
all’evidenza il raffinato gioco 
politico delle Potenze anglo-sas-

da una settimana a questa parte, 
dàlie colonne di tutti i giornali 
sta alla progettata ripartizione 
delte vicina Repubblica, In rispo- 
delle Colonie italiane.

Il «Giornale d’Italia», irruento 
e focoso còme ai tempi del ge-

soni. L’emozione, l’inquietudine e ranca Gayda, afferma che l’In- 
il sospetto che la decisione ame- ghilterra mira a ridurre la Pèni- 
ricana ha suscitato nell’opinione sola, ad una ser-oh'«*« espressio- 
pubbiica francese, non si posso- ne geografica». Conveniamo ehe 
no esprimere. Inutilmente Jfar- questo e’ un linguaggio assai 
shall ha cercato di attenuare il grave. Ripetere i termini espres- 
grave colpo inferto ai sentimenti si da Metternich al Congresso di 
patriottici dei francesi, affer- Vienna attribuendo, oggi, all’In- 
mando, nel corso di una confe- ghilterra di Bevin, le stesse in- 
renza stampa, che là decisione tenzionl del Cancelliere ■ austria- 
deJTAmerica era si definitiva, eo è’, senza dubbio, un rimarche- 
mà che la Francia potrà’ far vole atteggiamento di ribellione, 
parte, con alcuni suoi delegati, fl quale pero’ anche se confinato 
degli organi di controllo che ver- nelle colonne di un quotidiano, 
ranno costituiti per vigilare sul- può’ avere delle spiacevoli consc­
ia produzione siderurgica e car- guenze per ehi dirige atlualmen- 
bonifera della Ruhr. j te la politica estera dellTtalia.

L’impressione negativa e fl i Sforza e De Gasperi vengono 
senso di doloroso stupore del violentemente attaccati dalla 
primo annunziò, permangono nel stamp» <Ji sinistra, la quale, con 
cuore di tutti Sfrancesi, i quali, evidente, grande errore di giu- 
d’altro canto, rimproverano al dizio, qualifica di «antifascisti» 
Segretario di Stato americano lo gj5 attuali dirigenti della poltica 
azzardato gioco di parole: con il italiana, muovendo loro il rim­

provero di essere dei «rinunci» 
tari».

Passi per «rinunciatari», ma... 
«antifascisti» poi«.

I due nuovi vespai, Colonie ita­
liane e Ruhr, daranno ancora 
molto lavoro e molti affanni alle

quale ha voluto fugare dall’ani­
mo dei francesi i timori per il 
futuro. Marshall ha, infatti, di- i 
chiarate che «il rischio di un ; 
riarmo tedesco e’ inesistente fi* j 
no a tanto che le truppe di occu­
pazione alleate si trovano sul 
posto». !

Che l’America stia facendo, da Cancellerìe interessate, 
molti Jnesi a questa parte, un ri- ! L’argentino Bramuglia ha 
schioso gioco politico nel settore compiuto in questi giorni l’enne- 
germanico, gioco capace di ri- rimo tentativo personale di 
chiamare in vita, con chissà’ smussare gli angoli al problema 
quale rinnovato vigore, Il mai di Berlino, proponendo una nuo- 
spento odio teutonico verso la va soluzione di compromesso fra 
Francia, e? fuor di dubbio: ma le due opposte tesi. Non sembra 
che essa voglia, consspevo’men- pero’ che i suoi lodevoli sforzi 
te, alienarsi le tradizionali sim- siano destinati ad ottenere suc- 
patie della popolazione francese cesso, tanto pin’ che gli occiden- 
e, per logico riflesso, anche quel- tali, con la loro improvvisa, re-

Francia, Belgio, Olanda e Lus­
semburgo, anche fl Portogallo, la 
Danimarca, la Norvegia, listan­
do e lltaìia.

Il blocco dei «difensori dello 
Atlantico» risulterebbe dunque 
costituito, secondo gli ideatori 
del piano, da dodici Nazioni, e, 
stando, ad alcune indiscrezioni 
del Quai d’Orsay, il «Patto» 
avrebbe una durata di 50 anni

In Cina gli avvenimenti stan« 
no precipitando; il Kuomintang, 
dopo i disperati appelli rivolti 
all’America, la settimana scorsa, 
perche’ questa inviasse, con tut» 
ta Urgenza, armi e munizioni al» 
l’esercito nazionalista, è’ attuai». 
mente logorato da dissidi inter­
ni. Mentre le armate di Gang 
Kai Shek, pressate da ogni lato 
dall’Esercito popolare, sono ito 
completo sfacelo e si ritirano 
ovunque, abbandonando al vinci­
tore vastissimi territori, citta’ 
importantissime e porti di gran­
de valore strategico, in seno al 
Comitato Centrale del Kuomin­
tang si levano numerose, auto­
revoli voci, come quella del ge­
nerale Chang Chi-Ohung, coman­
dante supremo militare e civile 
della Cina del nord, e quella di 
M. Sa ho Lit-ze, reclamanti l’im­
mediato inizio di trattative eos. 
il capo dell’F«»rcitn popolare  ̂
generale Mao Tse Tung. per re­
golare, all’oltima ora si capisce  ̂
in via pacifica il conflitto, me­
diante la formazione di un nuo­
vo Governo, nel quale dei demo» 
cratici progressisti di Mao Tse* 
occulterebbero i posti piu’ impor» 
tanti.

Pochissimi eines! nutrono an* 
eora fiducia negli aiuti america­
ni. Le masse popolari parteggia­
no apertamente per l’Esercito dì 
Liberazione e considerano ormrii 
perduta la causa del vecchio 
Ciang e dei suri generali.

POLITICUS

Insegnam enti di un p ro cesso  iniquo

Non frutto di collera violenta
no bisogno dell’awocato per di­
fendersi e ciò lo hanno dimostra­
to essi stessi nello sciòpero del 
12 giorni, e lo dimostreranno an­
che n futuro. Ciò hanno ancora 
una volta dlmos'rato I compaghi 
Ukmar Stoka, Sorta, Laureati 
e Salier!, i qual: ri sono presen­
tati a’ Tribunale per difendere 
lo se opero pagando còl carcere 
ed impedire che alcun! liquidato­
ri vendessero con futili scuse la 
union® degli operai triestini.

Ai lavoratori 
triestini

Il Plenum allargato dei Sinda­
cai’ Unici del TLT, Circondario 
per TIstria dalla sua riunione la­
vorativa del giorno 28-XI-48, pre­
sentì N.o 388 delegati Invia ai la­
voratori triestiD’. la seguente

M O Z I O N E
Lavoratori triestini! mentre fl 

sindacato unitario e classista dèi 
nostro Circondar o istriano (zo­
na B sta assumendosi sempre 
maggiori e più difficili compii! 
nel campo aelTedificaz one eco 
nomica, ohe nel clima del Potere 
Popo are è destinato a realizzare 
una vite felle® alte nostra pOpo- 
'azìome 'avoratrice, .sente la ne­
cessità d; precisare sudi senti­
menti nel confronti dei lavorató­
ri dell» zona A,  amministrata

dal vari piani Marshall.
! I lavoratori del nostro Circon­
dario hanno dlmos rato la loro 
solidario.à con i lavoratori di 
Trieste nei momenti più difficili 
come per esempio lo sciopero dei 
dodici giorn che rappresenta una 
delle vittor e più gloriose dei la­
voratori triestini. I nostri lavo­
ratori assicurano per l’avvenire

II processo, conclusosi questi 
giorni, a carico dei componenti 
il Comitato dello sciopero ha ge­
nerato una tal diversità di at- 
egglament: chiaramente definiti

una solidarietà anróra maggiore, ìe varie corrati 
1 nostro ’avorator P t̂or gjustaro.esile© r-tönere en1 J 1. » «V1?  ö tale a wen im en ;o rappresenta umoglu az.one d: base tendente alte prisma Ä wez;oa2 T bontà per

analizzare suo tramite le pos zio-unità di tutti i lavoratori nella
tetta1 «  Potette a tuali dei vari Far-

^  livo ti* e movimenti nall’ambito dei­di c.asse, educando c-oè i lavo- , T . c.-ttadina
Ì S t i t e d m i ^ f  fl ' Co® e gte t e s c io p e r o d e i  dodici 

^ 4  stavano  s ^ a  linea  di
ta deve condursi sulla linea dèl­
ia lotta di classe.

1 nostri Sindacati de Circonda­
rio dell'Istria sono con rari a 
qualsia®' a2lòne che intacchi la 
linea classista dei S. U. del TLT 
come per eSampo l’espulsione 
arbitraria di alcuni dirigenti co­
me Muxa, Vojmir e altri i quali 
avevano salvaguardato tale linea 
da) tempo de’te Lotta di Libera­
zione e figurano tra i pochi fon­
datori dei S U.. tale espulte one 
ha avuto come conseguenza una 
deviazione sulla linea del com­
promesso da part»- di altri diri­
genti deboli e stanchi della dura 
lotta contro l’Imper a'lsmo i qua­
li ‘hanno potuto attuare 1« loro

difesa degli Interessi della popo- 
I lazi one democràtica e quali inve­
ce, pur attraverso sfumature era­
no dalla parte opposta, cosi pu- 
re oggi il processo in parola, 
seppure in una forma meno cru­
da, meno Violenta, riassume que­
ste posizioni.

Che lo sciopero del luglio 1946 
rivestisse un’ecoezlona1«* impor­
tanza per tutta la vita oittad ma 
e de’ territorio in genere, che la 
sensazione dell’Importanza fosse 
penetrata nella coscienza d£ tut­
ta la popolazione indistintamente 
lo prova, fra l’altro, fl fatto che 
in mezzo a’te lotta do"'e due, for­
ze principal) C;oè quella delù’gm- 
tifateismo vh.e vo) va assicurare 
alla no»tra ri tà un avvenire che i . attività Iraz eristica dèi gruppo

rispettasse ® si basasse sulla lot­
ta di liberazione e quella del fa­
scismo che cercava con ogni mez­
zo di ritornare ai passato, d can­
cellare dalla storia di Trieste 1 
quaranta Sterni del potere rivo­
luzionerio delle masse popolari, 
fra queste due forze si levarono 
1 conciliatori, cara, terist iti ad
ogni fase acuta nella lotta rivo­
luzionarla Costoro, nelle perso­
ne del cosiddetti «sinistri tolle­
ranti», hanno lanciato l’appello 
alla conci! azione ohe in sostanza 
significava ten ativo di disarmare 
le masse popolar! In lotta allor­
ché esse avevano decisamente la 
iniziai va nelle proprie mani e 
costringevano ad un sempre più 
evidente isolamento i fascisti. 
Quest’aspetto degli avvenimenti, 
di allora ci sia ad indicare che 
la posta in palio era molto im­
portante, che si trattava di un 
awen’mento importante nella vi­
ta della nostra città e perciò si 
mobilitavano, spontaneamente o 
mepp, f n le estreme riserve.

A tale proposito non sarà nule 
brevemente accennare al conte­
nuto deio sciopero ed al modo 
come esso è stato guidato da 
parte del'’ave-- -.ria della clas­
se operaia, rie ’a! Partito. Ci* 
è tanto più ne« —-ario in quanto 
uno d»*il aspetli essenziali del-

Vidali — intendendo con ciò tuta 
volita per sempre non soltanto 
il gruppo del Partito ma pure i 
gruppi del’UAIS, UDAIS, UGA 
e di altri movimenti lega i a! 
gruppo Viđali — consiste preci­
samente d liquidare , il passato 
rlvoiuzionario nel movimento de­
mocratico triestino. Ciò del resto 
non è nulla di originalmente 
nuovo: ogni rivoluzione sconfitta 
fan visto generare nel pròprio se­
no ogni specie di tendenze e so­
prattutto la tendenza lìquidaitri- 
ce e capitolarda te quale «spiega 
la sconfitta» subita non attraver­
so un’ana’.isi dele condizioni ob- 
biett’Ve che l’hanno determinata 
ma si abbandona a'te ricérca del­
le cause in fattori soggettivi ed 
innanzitutto ricorrendo alla le­
gazione di quanto è stato fatto 
dipnvendo’o come sbagliato, co­
me mancante di principi, come 
avventuristico, dimenticando, na­
turalmente. in una tale peeudo- 
cri îca che si tornita anzitutto al­
ta c’asse operaia Va wen turismo 
la mancanza di princi) t, lo spi­
rito anarcoide. Sempre in tal’ 
condiz’oni si manifesta la ten­
denza a considerare P passato 
come ciò che ha da essere eon- 
dann to. D’e'teonde non vi può 
.sscr me-avfl*!'« se quà o là si 
far. sentire voci, le aua’i. atteg- 
gtehdasi a profeti, affewjeno S‘.

aver «già- allora visto e compre» 
so quan o oggi « quasi universal­
mente r conosciuto» e cioè oh* 
«la politica di allora era awen» 
turistica». Non ha da destar me­
raviglia che in scosse rivoluzio­
narie cosi forti vari elementi ed 
adirittura strati di persone so» 
trascina e nel movimento pur ì* 
cuor suo non condividendo quan­
to avviene.

Gli antefatti dello sciopero so» 
no tali da rendere evidente co­
me esso non ste e non possa es­
sere una manifestazione sponta­
nea. SI trattava di un lungo pro­
cesso di schermaglie trascinanle- 
si dalle grandi dimostraz oni dì 
marzo in poi, schermagli le qua­
li davane o’iiaran. nrte a divide­
re come le fo.-e fasciste non io- 
tende® s ero disarmare, bens' svi­
luppassero tutta una azione tèn­
dente a co’pire 'e forze democra­
tiche 1-can*. D’altro canto le for­
ze dem« tealiehe acuivano la loti, 
vigilanza e rispondevano colpo 
a co’po »’le «operazioni di esp’.o- 
tezone e sondaggio, alle opera­
zioni di pattwflìa» fasciste prepa­
randosi a sostenere anche urtf 
ben più gravi Non era un miste­
ro oer nessuno il fatto che qual­
cosa maturava ne! campo nazio* 
nal-sciov nista e fasc'sta e d’altra

(dontlftUa in A pagj
-afe-.



La nostra Lotta

In onore della  con feren za  territoria le  de l P .C .

L ’ ISTRIA RISPONDE COMPATTA 
ALLA GARA DI SOLIDARIETÀ’

In rari settori del Distretto 
di Capodistria e di Buie la po­
polazione riunitasi in riunioni di 
massa ha deciso di lavorare 
d’assalto sui vari 'obhk+ttvi in 
costruzione in onore della Con­
ferenza Territoriale del P. C. 
del TLT che avra’ luogo il 12 di­
cembre.

Come già' altre volte dimo­
strato, l’attaccamento della po­
polazione del Circondario verso 
il P. C., anche questa volta si e’ 
manifestato, cosi nei vari paesi 
e citta’ del Circondario uomini, 
donne, giovani ed anziani daran­
no il proprio apporto per la ulti­
mazione degli obbiettivi di lavo­
ro già’ iniziati nel 1948.

A Monte di Capoditsria, già’ 
durante la riunione di massa si 
sono presentati una trentina di 
giovani che hanno deciso di lavo­
rare d’assalto 8 ore al giorno 
per la costruzione della casa del 
cooperatore, immediatamente si 
sono iniziati i lavori di ultima­
zione dei muri maestri e si e’ 
iniziato il lavoro di copertura 
dello stabile. Finora hanno lavo­
rato 200 compagni per un com­
plessivo di 1500 ore.

▲ Padena decine di giovani 
hanno incominciato a preparare 
il materiale necessario alla co­
struzione della casa del coopera­
tore, sono già’ stati scavati di­
versi metri cubi di pietra.

Altrettanto a Maresego ed 
Vanganello dove altre centinaia 
di persone lavorano alla ultima' 
zione delle case cooperativisti­
che, inoltre a Maresego si lavora 
per portare a compimento l’elet- 
trificazione.

A Villa Decani si gareggia con 
le altre località’, la gioventù’ in 
unisono con le altre organizza­
zioni si e’ impegnata di dare 
tutta la sua forza per la costru­
zione della casa cooperativisti­
ca.

A Isola l’impegno e’ quello di 
costruire la strada Isola-Barodo, 
già’ sin d ora si sono iniziati gli 
scavi, ai quali lavorano giovani 
ed anziani, domenica hanno la­
vorato 50 persone, sono state 
fatte centinaia di ore lavorative.

In questo modo la popolazione 
istriana risponde alle calunnie 
a getto continuo che i frazionisti 
di Viđali unitamente alla stampa 
notoriamente lanciano sulla zo­
na B, sicura che sotto la guida 
del P. C. del TLT essa marcera’ 
verso un’avvenire migliore, per 
una pace mondiale.

Nuove
Cooperative agricole

Gli abitanti del paese di Man- 
sano hanno voluto im.tare il 
buon esempio degli agricoltori di 
Puie. formando essi pure la loro 
brava Cooperativa Agricola di 
Produzione

Già la creazione della coopera­
tiva ha visto associate 14 fami­
glie che hanno eletto il Comitato 
di cui fanno parte i compagni 
Kamač Guerrino. Furfante Anto­
nio, Bonin Antonio, Gunjač Mir­
ko e Boz i  Antonio.

Detto Comitato non ha esitato 
a mettersi all’opera dimostrando 
le buone qualità e la intrapren­
denza organizzativa dei suoi 
componenti. Hanno acquistato 
cemento, legname e materiali va­
ri per la costruzione di un va­
sto locale per l’allevamento e 
l’ingrassatura razionale dei suini.

La costruzione è stata ultimata 
fai breve temno mercè la presta­
zione d! dieci compagni volonte­
rosi. Nel nuovo locale sono oggi

allevati ed aumentano giornal­
mente 0 loro volume e peso 26 
suini, che rappresentano la pat­
tuglia di punta del grosso eser­
cito della loro specie, dal quale, 
In- success one di tempo, saranno 
seguiti nel quartiere loro prema 

..rato dalla cooperativa di Manza- 
no Tutto ciò  eoa grande benefi­
cio della neo costituita coopera 
tiva '1 cu’ patrimonio economico 
è già aumentato coi 26 suini in 
allevamento.

La popolazione di Tribano non 
ha voluta figurare In coda di 
fronte a Manzano. e percò pure 
a Tribano è stata formata una 
Cooperativa Agricola di Produ­
zione che può pareggiare con la 
t-'anzi menzionata

In tal modo gli abitanti di 
Manzano a quell: di Tribano. at­
traverso i loro sforzi collettivi 
oer l’aumento e per H mlg'iora- 
merto della produzione. hanno 
creato le premesse necessarie e

è sorto e si svilupperà progressi­
vamente il miglioramento di vi­
ta dello nostra oopo azione

I funerali 
del comp. Arko

Ai funerali de- compagno Ar­
co Boris, tragicamente deceduto 
in seguito ad incidente automobi­
ls t  co. hanno parte-irato mig’ia- 
ia di persone con gli studenti del 
ginnasio e delle scuole slovene e 
italiane

Vari membri de Potere Popo­
lare e del P C seguivano il fe­
retro. portando corone d: fiori e; 
ghirlande. H feretro era coperto 
con la bandiera rossa dei lavo 
ratori I/accompagnamenfo all’ul­
tima dimora dell’estinto, si è 
concluso alla e x  stazione. Quin 
di il camion ha prosecu te Per, 
Stari TRG presso Postumi« do-

iRitorna la Brigata

»ettato le bas! solide sulle quali*ve abita la famiglia

N a t e l e  d e l  b a m b i n e

Fervono i preparativi
p e r  a l l i e t a r e  I  b a m b i n i

I preparativi per E Natale del | no aU-’appres lamento dei giocai-
bambino sono in pieno corso.

Presso il Comitato Circondaria­
le delle donne antifasciste dì Oa- 
podistria è un via vai continuo 
di donne ohe cercano oonsigl: 
ece.. acciocché l’organizzazione 
abbia il miglior risultato.

E’ sfato formato il Comitato di­
strettuale per il Natale del bam­
bino a Capodistria. La presiden 
za è tenuta dalla compagna Pec- 
chferi Renata. Detto Comitato 
Impegnerà tutte le forze affinchè 
venga donata un po’ dì felicità ai 
nostri piccoli. Certamente il Co­
mitato distrettuale di Buie sì fa­
rà pure lu‘ premura onde esple­
tare tutto il lavoro organizzativo 
per il Natale del bambino in quel 
distretto. Questo comitato è pre­
sieduto dal comp. Gorjan Anto­
nio.

Nei vari settori del distretto d 
Capodistria, sono stati creati pu 
re l Comitati e cioè a Vaneanel- 
’o, Maresego Šmarje, Cesari, 
Borst, Decani ecc. Questi Comi­
tati avranm il compito di racco­
gliere fondi e contributi per 11 
Natale del bambino e di compila­
re le liste dei bambini ai quali 
verrà assegnato ii pacco.

Le filiali sindacali degli .enti 
del1 e fabbriche eco., si sono as­
sunte l’obbligo di preparare i 
giocattoli. Si lavora di già ali« 
Ampelea, ed alla fabbrica Arrigo- 
nì. al cantiere navale S. Giusto, 
alla Salvett ecc. Tutti gli ope­
rai contribuiscono a questa ope­
ra di beneficenza che porterà il 
sorriso sulle labbra dei piccoli 
del Circondario istriano.

Durante le ore l'bere le callo­
se mani di questi operai lavora-

Portafoglio
smarrito

La compagna Giunco Bruna, ha 
smarrito il suo portafoglio, do­
menica 22, mentre scendeva dal 
piroscafo proveniente da Trie­
ste. Il portafoglio conteneva la 
somma di lire 276 e documenti 
personali.

L’onesto rtovenitore è pregato 
di riportarlo presso la nostra re­
dazione.

toli.
Acciocché questa iniziativa ab­

bia un maggior significato, i cir­
coli di cultura e le scuole si pre­
parano con un programma d. 
manifestazioni culturali. I nostri 
piccoli devono sentire Ohe quella 
giornata è veramente la loro 
giornata.

Nessuno si vorrà estraniare da 
quest’opera; tutti daranno il loro 
contributo affinchè i nostri pic­
coli ritraggano la nuova fede in 
questo nostro popolo che pensa 
e provvede a queste future spe­
ranze del vivere progressista.

Istruzioni 
Sez. economica
La sezione economica del co­

mitato popolare distrettuale porta 
a conoscenza degli interessati che 
le tessere supplementari vengono 
rilasciate solamente alle persone 
che sono comprese, nell’approvvi­
gionamento assicurato. Le perso­
ne eh« contraggono matrimonio 
devono presentarsi presso la pre­
detta sezione munite della di­
chiarazione dell’Ufficio di Stato 
Civile e da una dichiarazione 
del CFL di appartenenza, e così 
riceveranno un buono supple­
mentare per prodotti industriali.

Le richieste orali non vengono
prese jn consideratone.

In base alla ordinanza per 1« 
macin azione delle granaglie e per 
il pagamento della macinazione 
stessa, con riferimento alla clau­
sola sulla macinazione delle gra­
naglie avariate, la Sezione Eco­
nomica del CPD di Capodistrie 
emana là seguente istruzione:

1) I CPL hanno il dovere di ri­
lasciare una dichiarazione alle 
persone che hanno gramaglie «va­
riate da macinare.

2) Prima di concedere tale di­
chiarazione i CPL dovranno con­
statare se effettivamente si trat­
ta di grano avariato.

Solamente dietro presentazione 
di questa dichiarazione i produt­
tori cfhe portano a macinare gra­
naglie avareate pagheranno le 
macinazione in contanti.

I mugnai devono accettare le
granaglie avareate per la maci­
nazione dietro presentazione del­
ia dichiarazione dà parte degli 
interessati, Inoltre devono regi­
strare Il quantitativo macinato 
nel giornale di macinazione gior­
naliero e porre a lato la annota­
zione che il grano marinato è 
avarea to.

A  Maresego
la luce elettrica

Già da mesi si parlava in pae­
s e  della luce elettrica, e, final- 
menate, dalie chiacchiere si è 
passati ai fatti. E e'ò per merito 
delle Autorità Popolari e delia 
VUJA, ohe non hanno limitato la 
loro opera alle vane e illusorie 
promesse ripetute per anni dai 
rappresentanti d. quei «regime?' 
eh« fu.

In breve la popolazione di Ma­
resego goderà anche questo be­
neficio della realizzazione de! 
progresso sociale, fruendo della 
luce elettrica, mas prima arriva­
ta quassù

«Gi slamo arsunti fi compito 
che entro ili 1948 avremo in pae­
se la luce elettrica» dicono ingio­
vanì di Maresego, «e l’avremo».

Et doveroso riconoscere che es­
si dicono il vero, poiché stanno 
già arrivando ! materiali per la 
installazione della linea e per gli 
impianti delia luce. Mancano so­
lo g li specialisti che sono attesi 
di giorno in giorno

Per loro funzionerà una mensa 
nella trattoria dei partigiani, da­
to che la mole del lavoro che li 
aspetta, è grande e Ohe quindi la 
loro permanenza a Maresego non 
sarà di breve durata.

La gioventù locale coopererà 
con entusiasmo al risolvimento 
del piano di elettrificazione, con 
lo scavo delle buche per la posa 
dei pai’ e con altri lavori sussi1 
diari, ben conscia, essa gioventù, 
che il nostro miglioramento eco­
nomico e culturale dipende da 
noi, osala dalla nostra volontà o- 
perante e dai nostri sforzi nel la­
voro intensivo.

Bollettino 
stato civile

Dal 15 al 23 novembre 1948.
Nascite trascritte: Serbo Ales­

sandro a Tiniano, Viler Stanko a 
Costebona, Turko Rado a Potok, 
Sabadin Fedoro a Santo Ubaldo, 
Bordon Ner ino a Mantignana, 
Turk Nadia a Gazon, Cergol Na­
dia a Santa Lueia.

Matrimoni trascritti: Bertok 
Marion sarto, da Ber tocchi, con 
Krmac Angela, sarta, da Berloc­
chi; Perossa Giuseppe, contadi­
no, da Perniano con Babic Lidia, 
casalinga, da Babici; Vuk Clau­
dio, impiegato, da Santa Lucia 
con Dassardo Agnese, sa/ta, da 
S. Lucia; Stoka Giovanni, im­
piegato, da Prosecco con Vrh 
Giovanna, magazziniera, da Ca­
podistria ; Bordon Ehi san, conta­
dino, da Cesari con Filipič Zora, 
casalinga, da S. Antonio,

Decessi: Cernac Liliana, da S. 
Lucia; Santin Anna da Guniae; 
Rodar in Maria da Labor; Bassa- 
nese Maria da Fortezza (Scof- 
fie); Debernardi Giovanna in 
Hrevatin da Monte di Capodi­
stria.

Avvisi utili
Il Cornila'a Popolare Cittadino 

di Capodlstria, porta a conoscen­
za della oopolazione che tutti i 
cani trovati vaganti per le vie e 
le piazze della città, senza mu­
seruola e non condotti a guinza­
glio, saranno accalappiati dal ca­
ni cida e uccisi e i rispettivi pro­
prietàri saranno multati con am­
mende fino a lire 1000.

I cittadini sono avvertiti che 
queste misure rese ungenti dal 
pericolo 11 una diffusione della 
rabbia canina e della necessità 
di tutelare '.’incolumità dei pas­
santi e l’esercizio del traffico 
stradale saranno applicate con 
la massima intransigenza e seve­
rità; in obbedienza all’analogo 
ordine impartito dal Comitato 
Popolare Distrettuale sezione Sa­
nità, in data 11 novembre 1948. 
n.ro 3499-1.

A N N O N A R IA  - A N N O N A R IA

Generi razionali
p e r  i l  m e s e  d i  d i c e m b r e

n Dipartimento Corriere io ed
Approvvigionamento del Comita­
to Popolare Circondariale per lo 
Istria, rende noto che nel mese 
di dicembre verranno distribuite 
le seguenti razioni del generi ali­
mentari peT "approvvigionamen­
to assicurato alla popolazione.

Per la Categoria R-l lavoratori 
pesanti- Pan« di frumento 700 su 
un tagliando oppure farina in­
tegrale gr 16 275, su tutti i ta­
gliandi; Farina galla gr 2.000. 
sul tagliando K-l: Grassi gr. 1.200 
sui tagliandi 101, 102, 103, 104; 
Zucchero gr. 2.500, sui tagliandi 
131, 132; Carne gr 3.000 sui ta­
gliandi 111, 112, 113 114; Sapone 
gr. 300 sul tagliando 135; Orzo 
oppure fagioli gr. 2.000, sul ta­
gliando 136: Pasta oppure farina 
bianca gì 3.000 sul tarando 137 
Caffè gr. 150. sul tagliandi 133, 
134.

Per le categoria R-2 lavoratori 
medi. Pane d' frumento gr. 500, 
su un tagliando oppure farina
integrale gr. 11.625, su tutti i ta­
gliandi: Farina gialla gr. 2.000. 
sul tagliando K-l, Grassi gr. 1.100 
sui tatèUsnda 201 202, 203., 204: 
Zucchero gr 1.200, sul tagliando 
231, 232: Carne gr 2.500. sud ta­
gliandi 211 212 213. 214: Sapone 
gr. 300 su" tagliando 236: Orzo 
oppure fagioli gr 2.000 sul ta­
gliando 236; ^Pasta oppure farina 
gr. 2 000. sul tagliando 237: Caffè 
gr 100 sul tagliando 233, 234.

Per la categoria R-8 lavoratori 
’eggeri: Pane di frumento gr. 
400, su un tagliando opure gr 
9.300 di farina integrale su tutti 
5 tagliandi; Farina gialla gr. 1.600 
sul tagliando K-l: Grassi gr. 1.000 
sui tagliand’ 301, 302. 303. 304: 
Zucchero gr. 1.000 sui tagliandi 
331, 332; Carne gr. 2.000 sui ta­
gliandi 311, 312 »13, 314; Sapone 
gr. 300, sul tagliando 335; Orzo 

ire fagioli gr. 1.000, sul ta- 
ando 336: Pasta oppure farina

bianca gr 1.000 sul tagliando 337 
Caffè gr 100, sul tagliando 33», 
334.

D-l lattanti. Pane di frumento 
gr. 300 su un tagliando oppure 
gr. 6975 farina integrale; Farina 
gialla gr, 1.000, sul tagliando K-l 
Grass gr 400 sui tagliandi 401, 
402, ,403. 404; Zucchero gr. 750. 
sui tagliandi 431, 432; Carne gr. 
600, sui tagliandi 411, 412, 413, 414 
Sapone gì 300. su' tagliando 435; 
Pasta oppure farina bianca gr. 
1.000, su' tagliando 437; Cacao gr. 
100 sui tagliandi 433, 434.

D-2 bambini dai 2 ad 7 anni: 
Pane ri frumento gr. 300, su un 
tagliando oppure farina integrale 
gr. 6.975 su tutti i tagliandi; Fa­
rina gialla gr 1.000 sul taglian­
do K-l: Grass, gr 600, sui ta­
gliandi 501, 502, 503 504; Zucche­
ro gr. 750, sui tagliandi 531. 532, 
Carne gr 1.000, sul tagliandi 511, 
512, 513. 514, Sapone gr. 150, sul 
tagliando 535; Pasta oppure fari­
na bianca gì. 1.000. sul tagliando 
537; Cacao gr 200. sui tagliandi 
533, 534.

Đ-3 bam bin dai 7 ai 14 anni: 
Pane di frumento gr. 350, su un 
tagliando oppure farina integrale 
gr. 8.135 su tutt i tagliandi; Fa­
rina gialla gr 2.000 sul taglian­
do KtI; Grassi gr. 800, su: ta­
gliandi 601 602, 603. 604; Zucche­
ro gr 801' su' tagliandi 631, 632; 
Carne gr. 1.200. sui tagliandi 611. 
812, 613. 614: Sapone gr. 150, sul 
tagliando 635, Orzo oppure fagio­
li gr 1.000 sul tagliando 627; Ca­
cao gr 300, su tagVandd 633, 634.

G-l tessei', generati: Pane di 
frumento gr. 30v su un tagliando 
oppure farina Integrale gr. 6.975 
su tutti i tagliandi Farina gialla 
gr. 1 000 sul tagliando K-l; Gras­
si gr 600 su- tagliand'" 701. 702, 
7Ó3, 704- Zucchero gr. 600. sui ta­
gliandi 731 732, Carne gr. 1-600, 
sui tagliand" 711 712. 713, 714;
Sapone gr 150 su. tagliando 735

Pelillca cm  pM cle e pugni ai ierrc

La giustizia del popolo
co n tro  la  v io le n z a  n a z io n a lis ta

Dinnanzi al Tribunale Popo- Monte Villanova, quindi in Jugo- 
lare Distrettuale di Capodistria slavia per la costruzione della
e’ stato celebrato il processo a 
carico di certo Lussi Adriano da 
Milano, accusato di detenzione 
abusiva di arma e di detenzione 
di manifestini sciovinisti, allo
scopo di diffonderli e  fomentare 
cosi l’odio d* nazionalità’. In cor­
reità ’ con il Lussi e’ comparso 
sul banco degli accusati pure 
certo Carpeneti Livio da Isola, 
il quale ha nascosta la pistola 
di proprietà* del Lussi quando 
questi venne arrestato.

Dopo la lettura dell’atto di ae- 
cosa, si inizia l’interrogatorio
del Lussi che ammette (fi essere 
stato in possesso della nistola e 
di averla consegnata al Carpe­
neti acciocché* gliela conservas­
se. In merito ai manifestini l’im­
putato cerca di difendersi dicen­
do di averli ricevuti dalla fidan­
zata che era iscritta alla «Lega 
Nazionale» e che lui aveva por­
tati con se’.

Dopa una schermaglia »ella 
quale cercando dì difendersi egli 
rivela sempre piu’ le mansioni 
da lui esercitate a Capodistria, 
egli ammette di essere stato pa­
re lui membro della «Lega Na­
zionale», sin dal mese d! giu­
gno 1948.

Egli inoltre dichiara di essere 
venuto in zona B per lavorare 
alla costruzione della strada

C U L T U R A  I S T R I A N A
Il giorno 28 u. s. ha avuto luo- e di G. Verdi, «Traviata» vengo-

go una serata di concerto e bal­
letto eseguita dai bravi attori 
del Teatro del Popolo d; Fiume.

Lo spettacolo ohe si è iniziato 
alle ore 20, è stato dato nei lo­
cali della Mostra.-affollati di po­
polo, che ha applaudito calorosa­
mente : bravi attori ed i balleri­
ni dei Teatro del Popolo di Fiu­
me.

Vivi applausi ha ottenuto il 
baritono Medanic nette sue mol­
teplici esecuzioni- Bravissima _ è 
sta’a la soprano Carmen Vilovic.

Pure < ballerini Kocanin e Pe­
trovič hanno riscosso molti ap­
plausi. ?

Nella prima parte del vasto 
programma che ha entusiasmato 
gli intenditori, abbiamo notato:

11 J. Gotovac, aria «Golena» 
datt’ooera «Morana»; M. M-ussó- 
gorskf, aria «Variama» dall’ope­
ra «Boriss Goudndv». questa par­
te è*stata es ecu:*» ma Astralmen­
te aa1 baritono Međanic.

2V Obooin, va’zer. ballano Jele­
na Petrovič e Ratko DmawJevie.

3) Jva-n Zaitz «Hajd u Kolo» e 
Leo Stepanov Suton «La notte di 
maggio» vengono cantati dalla
aonrano Carmen Vilovic.

41 M J G’inka «Mazurka» dal- 
l’onera «Jvan Smania». viene
barata ori-"ma ment» da Olivia
A-l-"'vic e Mirko Kosanin.

51 Tre canzoni nazionali de’ 
Medmurie e tre canzoni della
Da’mszla v°r gono eseguite dal 
bpr-'tnro Međanic.

61 Strauss valzer «v scen’ d"; 
hrimover®». be’iano Je’ena Pe- 
trirvtr' e Drnazdevie.

71 J. Dladovic >  J Zaic. «Lon­
tano è  la ntta Srve’ato». canta la 
wova-no Carmen_ Vttovte. Il bal- 
'efto rui'eo db f-ude la prizna parte 
de’’n nettacelo.

Dopo ‘1 rinomo «erme la «eeo«4a 
Parte con un ba’io di Asie: «CVr- 
cn’o ero»-to4 ne’ miai e *1 dirio 
d»” e op»r» note Gunod «T a pre- 
ph'cra (31 Ha1 enfio a » » dall’onere 
«Faust» o l’ori» rammenta 
onera la «Travi»-*»» di "G V»nd' 
„angono mtegv""t: dal bon’trmn
t>«»dauio che r<<fcnn*» m o itt an 
ò’eusl. S eg u e  il balletto ««more 
nell'opera «Faust» con l ’adagio 

§ qBèPè S? Puccini «Bohem

no eseguite acune arie dalla Car­
men Vilovic. E balletto eseguisce 
il «Lago di Labod» di Ciajkov- 
ski

Chiude lo spettacolo il duetto
dall’opera «Traviata» di G. Verdi 
eseguito da'la soprano Carmen 
Vilovic e dal baritono Medanic.

A coronamento il balletto ese­
guisce il «Circolo saltellante» da- 
l’opera «Morana».

Scroscianti applausi accolgono 
alla fine de'Io spettacolo, saluta­
ne i bravi attori del teatro del­
l’opera d* Fiume che hanno da 
to una serata veramente brigan­
te.

I l  T e a t r o
a Capodistria

Il nuovo teatro di Capodistria 
servira’ per migliorare, per ele­
vare e sviluppare la cultura del 
popolo istriano.

E’ doveroso ammettere che 
Capodistria aveva già’ il suo te­
atro, ma questo, se poteva corri­
spondere alle esigenze e alle 
condizioni dei tempi sorpassati, 
(la sua costruzione risaliva ad 
oltre un secolo fa), certamente 
non soddisfaceva alle attuali esi­
genze in materia.

Lo stato in cui attualmente si 
trovava il teatro Ristori di Ca­
podistria era quanto mai pietoso; 
con l’inventario fuori uso, col 
palcoscenico antiquato, con la 
conduttura elettrica insuffieente, 
con la mancanza di guardaroba 
per gli attori e con la mancanza 
di locali igenki ed altro.

Ravvisata questa situazione di 
fatto, dalla quale emergeva le 
inservibilità’ del teatro per i fi­
ni da esse perseguiti, le nostre 
utorita’ Popolari e la VITJA, 
hanno disposto lo studio di un 
piano per il rinnovamento e la 
sistemazione, con criteri moder­
ni, di un teatro che rispondesse

ai requisiti voluti per migliorare, 
attraverso le iniziative e Fattivi­
tà’ dei CPC attraverso le varie 
organizzazioni culturali, istituite 
dalle due nazionalità’ conviventi, 
la cultura, offrendo al popolo, 
con tale teatro, la magnifica op­
portunità’ di ricevere, gradire ed 
allargare la sua cultur..

I lavori del nostro teatro so­
no stati iniziati, mesi fa, dalle 
EDILIT di Capodistria sotto la 
direzione tecnica dell’arsi-'letto 
Schiemer. Le opere di falegna­
meria sono state assunte dalla 
falegnameria Zucca, pure di Ca­
podlstria.

II comp. Dujeè Franjo, del te­
atro sloveno di Trieste, control­
la l’andamento del lavoro e for­
nisce i consigli utili perche’ tut­
to proceda secondo le norme 
della tecnica teatrale.

Per prima cosa vennero rin­
forzate le fondamenta, e, all’in­
terno, ricavata una nuova siste­
mazione dei locali. E’ stato au­
mentato il numero delle finestre 
e vennero aperte nuove porte 
per l’aggiunta di nnovi locali ad 
uso gabinetti, guardaroba eec.

La nuova sala-degli spettacoli 
presenters’ un aspetto del tutto 
mutato, ricevendo essa luce da 
tre ampi finestroni e da decine 
di vani minori.

Le pareti ed i plafoni di essa 
sala, nonché’ i supporti dolle 
gallerie, saranno de»«’- »-" pren­
dendo un’aria f»otn=» che prima 
non ■ avevano. I palchi saranno 
completamente rinnovati e prov­
visti di nuovi sediti. Migliora­
menti radicali /saranno apportati 
anche al loggione.

Al primo piano la sistemazione 
dei posti a sedere sara* del tut­
to cambiala, venendo ad assume­
re la form» ad anfiteatro. Lo 
spazio riservato all’orchestra, ri­
sulterà’ notevolmente ampliato, 
portando la sua capacita’ a 35-40 
esecutori.

l'inora l'orchestra occupava

dello spazio ehe poteva venir 
utilizzato dal pubblico in platea, 
ed inoltre era situata in un po­
sto.]» cui risonanza era eccessi­
va. Con la nuova sistemazione, 
saranno eliminati l’uno e l’altro 
degli accennati inconvenienti

Con i lavori in corso la capaci­
ta* della platea sara’ portata a 
130 posti a sedere, quella del pri­
mo e secondo piano a 72 posti, 
quella del terzo piano a 100 e 
quella del loggione a 150 posti 
a sedere.

Aggiungendo a questi totali di 
po3ti a sedere, altri 250, eirca, 
posti in piedi, la capienza del te­
atro sara’ portata a 700-800 spet­
tatori, cioè’ ad un numero dt 
pesti sufficente per le esigenze 
attuali.

Il piano di rinnovamento com­
prende inoltre una nuova siste­
mazione del paleoscenico e ia ri- 
costruzione del guardaroba ri­
servato agli attori. Sono stati 
costruiti nuovi regolatori moder­
ni, acquistati nuovi macchinari, 
ece. Le chiamate in palcoscenico 
saranno ottenute a mezzo di lu­
ci, oppure campanelli elettrici, di­
rettamente nei camerini degli 
attori. Questi avranno a loro di­
sposizione ben 26 vani. Gli atto­
ri stessi avranno il eollegamen 
to ,col palcoscenico anche dal 
guardaroba situato al primo e 
al secondo piano. Il sarto, la par- 
rucehiera e la guardarobiera di­
sporranno pure essi di un came­
rino.

Nel cosiddetto ridotto avran­
no il guardaroba, il balletto e 
il coro dell’opera. Gli attori po­
tranno servirsi f i  due stauen da 
bagno, «d anche la direzione del 
tantro araa’ i suoi uffici

La facciata del teatro, prospi- 
ceute via Verdi, verrà* cambiata 
su progetto M l’architetto Ve- 
duscek. Saranno tolti gli attuali 
ornanienti, cosicché’ la facciata 
stessa assumerà’ un’aspetto piu’ 
attraente.

L’attuale porta di sinistra ser-J sua coltura.J

vira’ esclusivamente per l’usci 
ta, e con cio’ sara’ evitato il pe­
ricoloso giro d’aria riscontrato 
nella sala. La porta sotto il ri­
dotto, sara’ quella dell’entrata 
principale, che condurrà’ al guar­
daroba pel* gli spettatori, ed un 
bar moderno, e, come ben sin  
tende, alla sala degli spettacoli.

La sala del ridotto verrà’ uti­
lizzata solamente per i concerti, 
per i balli e per le manifesta­
zioni culturali.

Durante i lavori di sistemazio­
ne dello spazio riservato all’or­
chestra, si e’ presentato un gra­
ve inconveniente, ossia una ab­
bondante sorgente d’acqua. Que­
sto imprevisto ha richiesto la 
costruzione di un canale di 
rico lungo 150 m., opera che ha 
ritardato e complicato la attesa 
ultimazione dei lavori in pro­
gramma.

In conclusione possiamo affer­
mare che quanto prima la Musa 
Thalia avra’ il suo tempio ab­
bellito. rinnovato ed ampliato in 
Capodistria. In tale tempio po­
tranno raccogliersi per le loro 
ispirazioni e bisogni culturali, le 
nostre organizzazioni e la popo­
lazione istriana, senza distinzio­
ne alcuna di-stirpe o nazionalità’. 
Gli artisti del gruppo filodram­
matico di Capodi stri a beneflce- 
ranno cosi della sede piu’ oppor­
tuna e meglio indicata per ini­
ziare e ben coltivare la loro pre­
parazione artistica che li porte­
rà’ al successo.

GM artisti del teatro di Trio-

autostrada Zagabria - Belgrado 
e di essere poi ritornato per pro­
curarsi alcuni documenti per la 
ammissione alla a-'-ademia nava­
le di Lussino. Durante il suo 
viaggio a Trieste - di avere 
ricevuto da un certo Claudio, 
una pistola cal. 12 ed un pugno 
di ferro per servirsene in Jugo­
slavia.

Durante la sua permanenza a 
Capodistria venne sorpreso dal­
la D. P. e quindi arrestato.

Il presidente gli chiede perche’ 
egli svolgeva azione antipopolare 
e scissionista quando si trovava 
in Jugoslavia. Ai dinieghi dello 
imputato gli mette sott’occhio 
un documento comprovante que­
sta realta’.

La difesa del Lussi sostenuta 
dall’avvocato Ferluga di Trieste, 
cerca di scagionare l’imputato 
per quanto riguarda la diffusio­
ne dei manifestini della «Lega». 
Indi si passa ad interrogare il 
Carpeneti, il quale confessa il 
suo reato come già’ in istrutto­
ria.

Con gii interrogatori dei due 
imputati viene conclusa l’assun­
zione delle prove. Segue 14 re­
quisitoria della Pubblica Accusa 
la quale chiede che all’imputato 
Lussi venga comminata ima se­
vera pena, ed al Carpeneti una 
minore.

Prende la parola poi l’avvocato 
Ferluga il quale invoca in favo­
re del suo difeso il beneficio 
giovane età’. Per il Carpeneti lo 
avvocato Degrassi pronuncia 
una breve arringa chiedendo che 
venga ammonito oppure die la 
condanna non superi il carcere 
preventivo già’ sofferto.

La Corte si ritira per la sen­
tenza. Dopo una breve perma­
nenza in camera di consiglio, 
pronuncia sentenza di condanna 
per i due imputati e precisamen­
te: il Lussi a 4 mesi di restri­
zione della liberta’ personale, 
per quanto concerne il porto 
abusivo di armi ; lo assolve per 
la propaganda ed istigazione al­
l’odio di razza per mancanza di 
prove, le armi e i manifestini 
vengono sequestrati.

Il Carpeneti viene condannato 
a 45 giorni di carcere, con 3 be­
neficio della non iscrizione sul 
casellario penale.

Viene concluso cori questo 
processo, ed il Lussi, inesperta 
vittima dei mandatari della «Le­
ga» che approfittano di questi 
giovani esaltati per i loro crimi­
nali scopi di nazionalsciovinismo 
dovrà’ scontare ancora 45 giorni 
di carcere a Capodlstria.

Lotta contro 
gli speculatori
La situazione particolare deri­

vata nella zona B, in conseguen­
za diretta ed indiretta della of­
fensiva monetaria scatenata dal­
la coalizzazione imperiale, capi­
talista e reazionaria, il cui quar­
tiere generale si e’ insediato in 
Trieste, ha fatto si che la zona 
B divenisse il campo ideale per 
eerti elementi nocivi alla socie­
tà’ umana. Questi dedicano tutta 

ste potranno approfittare della la Wo capacita’ e profondono il

rafforzamento della nostra eco­
nomia collettiva.
_ Ciò’ spiega le ragioni ed i mo­

tivi della lotta senza quartiere 
ingaggiata contro simili elemen­
ti dannosi ed esiziali.

Lotta che gli organi esecutivi 
del Potere Popolare, per la tu­
tela della skurezza e della paci­
fica operosità’ del popolo lavo­
ratore, conducono con estrema 
energia e col massimo rigore per 
la salvaguardia dèlia nostra eco­
nomia progressiva.

Purtroppo i molteplici e signi­
ficativi esempi, forniti dai pro­
cessi e dalle condanne inflitte 
agli speculatori; gli esempi for­
niti dagli incessanti fermi ed ar­
resti ecc, si sono rivelati poco 
efficaci nei confronti' di simili 
scorie della società’. Essi infatti 
perseverano impavidi e tenaci 
nella loro delittuosa azione dì 
danneggiamento e sabotaggio 
della economia popolare.

Questa e’ la migliore prova 
della impellente ed inderogabile 
necessita’ di ricorrere a mezzi e 
misure piu’ rigide e risolutive 
per stroncare il male. Quindi 
non phi’ opera di persuasione, 
non piu’ pene miti agli specula­
tori sorpresi con le mani nel sac­
co, ma severe condanne pecunia­
rie e, soprattutto, al lavoro ob­
bligatorio. Castigo, quest’ultimo, 
particolarmente indicato per si­
mili categorie di individui che le 
studiano e le pensano tutte per 
evitare le fatiche e le noie del 
lavoro. La prospettiva di dover 
lavorare obbligatoriamente e per 
una lunga durata, gli indurrà’ 
certamente a piu’ serie e_ matu­
re riflessioni snl loro operato 
prima dì esporsi al pericolo dal 
quale derivi loro una condanna 
del genere.

Nella scorsa settimana la Se­
zione Affari Interni del Com. 
Pop. Ciré, per l’Istria ha dovuto 
nuovamente comminare multe e 
penalità’ ad individui della men­
zionata categoria e precisamen­
te:

20.009 lire di multa a Ferluga 
Luciano dà Isola, abitante in via 
Cairoli 50, parche’ sorpreso in 
gioco d’azzardo.

20.000 lire di multa a Filippi? 
Elvira, per contrabbando.

10.000 lire di multa a Cavre- 
čič Devorina da S. Antonio, co­
me la precedente, per contrab­
bando.

10.000 lire di multa a Pekar è 
Santina da Bertoki, pure per 
contrabbando.

G-2 tessera generali Inferiori:
Pane di frumento gr. 250, su un 
tagliando oppure farina integrale 
gr. 5.810 su tutti I tagliandi; Fa­
rina gialla gr. 1000, sul tagliando 
K-l; Grassi gr. 4C0 (quattrocento) 
s u i  tagliand' 801, 802, 803, 804; 
Carne gr 1.000, sui tagliandi 811, 
812, 813 814.

VC-K tessere annoiarle per
granaglie a prezzi collegati; Sul 
tagliando VC-04 gr. 7.000 d; fari­
na Integrale — sui 'agliandò VC- 
04 gr 5.000 di farina gialla.

VC-M tessere annonarie per il • 
grasso a prezzi collegati: Sul ta 
gli an do VC-24 gr. 800 di grassi.

VC-R tessere annonarie per 11 
sapone e varie a prezzi coHegat:: 
Sul tagliando VC-80 gr. 1.000 di 
Zucchero, sui) tagliando \VC-51 
gr. 300 sapone. —,

Tessere annonari« suppäemon- 
reti:

Tessere per donne gestanti: Per 
un mese gr. 500 grassi; gr. 1.800 
di zuchero e 1-500 di rame.

Ammalati non ricoveratt- Per
un mese gri 5W di grassi, ' 1.000 
di zucchero e 3.000 di carne.

Petrolio- Sul tra no 14 A litri 
1; sul tuono 14 B litri 1,25; Su’ 
buono 14 C litri 1.50.

Ta* 'co- Gr. 140 su cloaou» ta­
gliando' 17. 18. 19. 20.

OSSERVAZIONI E 
ISTRUZIONI

I viver! sulle tessere VC-K pos­
sono essere venduti solamente 
dalle cooperative agricole.

II resoconto dei tagliandi de! 
petrolio va consegnato alla sezio­
ne economi-'oa del CPD ed in ba­
se allo stessb verrà fatta la «uo­
va assegnazione.

Sui tagliandi rosei del tabacco 
(donne) viene consegnata la me­
desima razione come per gli uo­
mini. Entro il 8 di ogni mese tut­
ti gli appalti devono presentare 
un esatto carico e scarico del .ta­
bacco assieme ai "ispettivi ta­
gliandi alla sezione economica di­
strettuale. In caso di mancanza, 
non verrà fatta alcun® altra as­
segnazione.

E’ severamente proibita al det
taglia-nti le vendita dei generi 
annonari su cedolln-i staccati. 
Ogni consumatore, al ritiro delia 
mere« deve presentare la carta 
annonari® dalla quale ver­
ranno staccati i rispettivi ta­
gliandi.

La distribuzione dei generi an­
nonari v ene chiusa il giorno 25 
per tutti - generi, escluso il pa­
ne e la carne.

Le eventuali giacenze possono 
essere distribuite quali acconti in 
base ale razior sopra segnate

A V V IS I
U T IL I

Vino per i 
produttori

Il Comitato Esecutivo del Co­
mitato Popolare Circondariale 
per l’Istria, ha emesso una ordi­
nanza sul quantitativo di alno 
che i produttori agricoli possono 
tenere per se senza pagare S da­
zio, e precisamente:

Art. 1) litri 300 di vino e litri 
4 di grappa per ogni membro 
della famiglia superiore ai 1$ 
anni di età’. Il presente quanti­
tativo e’ concesso per un anno.

La -^-esente ordinanza ewtra 
immediatamente in rigore.

Disinfezione 
del seme

„ D Dipartimento Agricoltura 
del CPC per l’Istria comunica:

Tutti gli agricoltori che anco­
ra non hanno provveduto alla 
semina del grano, sono avvertiti 
di provvedere alla disinfeziont 

della ' semenza ed alla pulitura.
Il disinfettante e’ a disposizione 
presso le cooperative agricole, 
gratuitamente.

Contro 1 trasgressori a questa 
ordinanza, si procederà’ a norma 

delle prescrizioni in rigore.

P r e z z i
n ei lo ca li p u b b lic i

nella giornata di oggi l’-ut- 
fido Prezzi dei Comitato Popo­
lare Circondariale per l’Istria. 
porta a conoscenza dei gerenti 
dei locali pubblici che nei locai? 
pubblio; deve essere esposta una 
tabella nera Indicante i prezzi 
praticati in quel locale, t e  tabel­
le dovranno essere apposte Iti 
luogo visibile; scritte in modo 
leggibile; la data dovrà esser» 
cambiata giornalmente.

Gli organi della D. P. saranno 
Incaricati del controllo e eontr®
! trasgreseo-ri si procederà a top 
mini di legge.

N u o v a  A u to l in e a
Capodlstria-Divaooia

magnifica opportunità’ del nuo­
vo teatro per visitarci piu’ »«»li­
so, data la vicinanza.

Il teatro sara’ aperto anche ad 
opere estere, per drai »1, com­
medie, concerti ecc. ibbiamo 
essere grati alle auto: i’ popo­
lari per questa bene i opera 
che offrirà' alla popolr ione del- 
l’Istria una ottima opportunità’ 
di migliorare ed aumentare la

loro genio del male allo sfrutta­
mento del popolo lavoratore at­
traverso la borsa nera ■ la spe­
culazione illecita.

Il popolo lavoratore non può’ 
tollerare che 1 nemici del pro­
gresso, quindi i scoi peggiori ne­
mici, continuino nella loro opera 
nefasta che si risolve in danno 
del popol istriano, dedicatosi con

Con il l.o dicembre il traffico 
tra Capodistria e Divaria varrà 
aumentato con l’inaugurazione 
di una nuova linea di autocorrie­
re. linea che sarà gestita dalia 
Azienda Autotrasporti Zaccaria 
di Trieste.

Con l’apertura di questa linea 
il servizio passeggeri tir la Slo­
venia e la Zona B del TLT ver­
rà notevolmente facilitato e al­
leggerito.

Il nuovo servizio di autobus da 
e per Dìvaccia, sarà to coinci­
denza con il treno di Lubiana.

L’orario sarà 11 seguente:
Partenza da Capodlstria alle 

ore 13 di ogn giorno, escluso ie 
do-menkhe, con arrivo a Dovac­
ela alle ore 16 circa, n coinci­
denza ocn il treno di Lubiana 
che parte da Dicacela alle ore 9 
de! mattino. L’autobus attende lo 
arrivo del treno ehe parte da Lu

fervore di volontà e di iniziati- piana alle ore 5)28 aW^meridiane, 
ve, ri lavoro costruttivo per 41

Portafoglio perduto
La compagna B golin Gina da 

Dalia, ha smexr.to, il giorno 3(1 
ottobre c. a., mentre effettuava 
compere di frutta in una barac­
ca presso la porta Mud/a a C-apo 
distria, 11 suo portafoglio conte­
nente documenti personali, 1* 
somma di 4.50U jugoiire e buonii 
d’acquisto a prezzi collegati p«t 
un totale di lire 1000.

L’onesto rtnvenitore del porta» 
foglio è pregato di riportarle 
presso la nostra redaz one verst 
ricompensa.

Alla rassegna julturale deità 
gioventù italiana che avrà luogb 
a Rovigno dal 29-11 a 6-12, parte­
ciperà pure li gruppo fiUodranv 
matico di Buie composto da Št 
giovani ckp hanno dimostrato ft 
loro ottime doti e qualità, tem­
po fa nel nostro Circondario



La nostra Lolla

Afhos Lizzardì cì h a  narrato...

6 K  DICE. CHE PEIISfl. CHE SPERI
i l  fig lie  tle l ipepi Uè l i  a
D! ritornò da una recentissima 

«tournée» in Italia, vogliamo in­
trattenere i nostri lettori su quel­
lo ohe è III sentire, o rumore di­
ciamo cosi, di larghi strati della 
popolaz one italiana, con riferi­
mento alla situazione politica in­
ternazionale

L'uomo della strada, questo 
semplice e variopinto essere ohe 
pensa e ragiona a modo suo, 
quasi sempre molto assennata- 
mente, con uno spirito critico ve 
ramante" sconcertante per la im­
mediatezza delle immagini e per 
le singolari sensibilità e chiarez­
ze che ne guidano la logica, sem­
plice quanto si vuole, verso una 
stringente conclusione analìtica 
dei fatti accaduti e degli avveni­
menti che la storia sta maturan­
do, l’uomo della strada, di Mila­
no, Torino, Genova, Firenze, Ro­
ma e di tante altre, città da no! 
Visitate In una corsa recentissi­
ma, come pù sopra abbiamo det­
to, ma nient’affatto rapida, lo 
abbiamo incontrato, fermato ed 
interrogato in tutti I ceti della 
popolazione. ^

Operai ed industriali, contadini 
•  liberi professionisti, artigiani e 
studenti universitari sono stati da 
noi avvicinati, interrogati. Le lo­

ro risposte sono state raramente
permeate de un oerto spirito d! 
parte: il più delle volte, l’uomo 
che ci stava di fronte, esprimeva 
una sua opinione personale, un 
suo pensiero indipendente de 
qualsiasi corrente politica,, un 
pensiero umano ohe non era av­
verso a nessuna tesi e a nessun 
partito e non era d’altro canto 
infirmato da nessuna specifica 
simpatia ideologica per questo o 
quel raggruppamento politico Ita­
liano o straniero.

Di questo abbiamo voluto te­
nere gran conto, e, oggi, nello 
esporre l'esito di tanti nostri col­
loqui con «l’uomo della strada 
Italiano», ci piace rilevare la 
spontaneità con la quale tutti 
hanno risposto alle nostre do­
mande, senza un attimo d’inde 
cisione, cosi, semplicemente, co 
me un uomo, normalmente, di­
scute con un altro uomo. /

Noi non abbiamo mai nascosto 
ai nostri interlocutori la nostra 
origine Istriana e la nostra pro­
fessione di giornalisti. Abbiamo 
ritenuto oltre ohe doverosa e le­
ale tale preventiva dichiarazione 
da parte nostra, anche necessarie 
per fugare, dall'animo di chi e: 
stava di fronte, ogni Sospetto ed 
ogni titubanza.

L’uomo della strada, qualunque 
egli fosse, doveva parlarci fran­
camente, esprimerei il suo pen­
siero e la sua opinione personali 
con assoluta sincerità: Questo 
era il nostro desiderio.

Oggi, rivedendo le nostre note 
di viaggio, possiamo con tutta si­
curezza affermare quanto segue: 
l’Stellaino è contrario ad ogni av­
ventura politica che possa trasci­
nare in guerra il suo Paese. Lo 
italiano per un buon 80 per cen­
to, non odia alcun popolo éd è 
anzi animato da sentimenti di 
simpatia per tutti quei popoli eu­
ropei che sono stati aggrediti dal­
le armate fasciste, se tale sim­
patia non al è potuta manifesta­
re che raramente, ih raduni di 
•folle, • non ha potuto progredire 
sino a concretizzarsi in legami d‘ 
amicizia tra U popolo italiano e 
«lì altri popoli che vivono a con­
tatto delle frontiere italiane, ciò 
si deve esclusivamente alte ma­
novra dei circoli nazionalisti Ita­
liani che seguitano, oggi come ie­
ri, a battere la strada dell’avver­
sione ad ogni intesa sincera, 
spontanea, fraterna diremo, tra 
'le larghe masse del popolo Ita­
liano e gli altri popoli dei Paesi 
confinanti.

Più d’uno de; nostri interlocu-

EPOCHE E MOVIMENTI POPOLARI

Dall’  aristocrazia francese
al capitalismo americano

Prima del 1789, la vita, nel 
«fan mondo degli aristocratici di 
ogni paese, si svolgeva tranquil­
la, gioiosa, fra mollezze di ogni 
genere e gai simposi, Ohe spesso 
li concludevano in osceni bacca­
nali, nei quali autentiche princi­
pesse reali non disdegnavano di 
accoppiarsi freneticamente con 
gli aitanti scudieri al loro servi­
zio, con qualche erculeo maggior­
domo e, P ù spesso dlv quello che 
■i immagini, anche con gli staf­
fieri e stallieri.

n «gran mondo» maschile, di 
quei tempi, era, salvo rare eeee- 
x  oni un mondo di smidollati ci­
cisbei, imparruccati ed inciprati. 
tutti merletti e fibbie d’argento. 
Le «dame» erano delle malefem- 
mine viziose e corrotte, assetate 
di piaceri, sempre alla ricerca 
del nuovo in fatto di godimenti 
da suburra, le quali dame, pove­
rine. non potevano certamente 
accontentarsi, in fatto di amore, 
del servile baciamano dei loro 
cosiddetti cavalieri, ma dovevano 
(giocoforza scendere qualche gra­
dino della scala sociale per cer­
care emozioni e soddsfazionl 
maggiori e più virili tra il perso­
nale di servizio delle casate.

Quanti nobili rampolli sono na­
ti, nei secoli, da questi amori 
clandestini? Quanti figli di lac­
chè hanno portato in giro, spa­
valdamente l’avito blasone e lo 
stemma nobiliare, ignorando sem­
pre di essere stati concepiti nella 
soffitta di un castello, magari 
principesco, o sopra un, mucchio 
di fieno, in iun angolo riposto 
delle loro scuderie?

n popolo, in quei dannati tem­
pi, era considerato meno di un 
gregge. L’uomo dei campi, il po­
polano del sobborghi erano valu­
tati meno di un somaro.

Ma saliva, intanto, dagli abissi 
dei secoli precedenti, l’uragano 
sodale che avrebbe rivalutato lo 
uomo per quello ohe esso era re­
almente, per quello che esso rap­
presentava effettivamente, di va- 
uomni, soltanto uomini.

La rivoluzione francese dell’89 
ristabilì, almeno per qualche an­
no, l’equilibrio logico e naturale 
nei rapporti tra gli uomini. Non 
vi furono più nobili e plebei, ma 
uomnii, soltanto uomini.

Ohi aveva peccato o seguitava 
a peccare ai danni del popolo, do­
veva espiare. Chi aveva rubato 
al popolo, affamato il popolo per 
arricchirei, doveva restituire il 
mal tolto. Questa era le legge. 
La sola legge che valeva, final­
mente, per tutti. Le altre leggi, 
catene secolari 'che erano nate 
dalla forza, dall’arbitrio o dall« 
graziose concessioni fatte dentro 
alile alcove vennero abolite par
sempre.

Come ri tenevano 1 nobili, pri­
ma di quel fatele ’89, alle loro 
prerogative, a quelli che essi de­
finivano i loro diritti toalienabl- 
li! . T

La rivoluzione francese spazzò 
via ogni sopruso, ogni tirannide 
ed ogni tirannica consuetudine.

Tutta l’Europa tremò, per qual­
che anno, scossa sino alle fonda- 
menta dagli avvenimenti di Fran­
cia.

Affettatamente, In quasi tutti
i Paesi europei, la nobiltà si mi­
se «volontà riamente» sulla via 
dell« concessioni e delle rifor­
me. 1

La ghigliottina di Francia era 
divenuta, di colpo, il miglior le­
gislatore del mondo. Era una cat­
tedra da cui si dipartivano inse­
gnamenti e moniti che procura­
vano notti insonni o sogni allu­

cinati agli abitanti dei diecimila 
castelli disseminati per l’Europa.

Indubbiamente, nel 1789, 1 po­
poli europei, ohe, come quell» 
francese, languivano tiranneggia­
ti, nella miseria e nella fame, 
vittime tutti degli stessi crudeli 
soprusi e delle stesse leggi infa­
mi e scellerate, ebbero nozione 
di un risveglio sociale che ira 
appena agli albori.

Infatti, la Rivoluzione francese 
segnò la prima grande conquista 
dei popoli oppressi; è stata però 
soltanto una tappa, e non la me­
ta finale per le moltitudini urna 
ne, le quali, da Spartaco to poi, 
in mille episodi — che la storia 
volle fossero tutti accuratamente 
registrati perchè il travagliato 
cammino dell’umanità attraverso 
i secoli, documentasse e sanzio­
nasse ad uso dei posteri, il dirit­
to del popolo d’insorgere contro 
l’arbitrio dei nobili e dei ricchi 
— indicarono a noi la strada per 
giungere alila completa «mane! 
pazione ed alla sovranità del po­
polo.

Dalla vittoria del popolo frati- 
cese sui dominatori del secolo 
che erano i nobili e da quelle 
dell’esercito rivoluzionario (for­
mato per nove decimi dai popo­
lani accorsi volontariamente ad 
arruolar«:) nella guerra di Van- 
dea e contro gli alleati di Co- 
blenaa, è passato un secolo e 
mezzo; la storia si è arricchita 
di nuovi capitoli rivoluzionar:, 
tra i quali priméggia quello che 
porta la data dell’ottobre 1917.
' Al nord, il grande popolo russo 

ha preso nelle sue mani, nell’ot­
tobre del 1917, la fiaccola delle 
rivendicazioni umane, e, parten­
do dalle premesse della Rivolu-

(Leggere U seguito in 4,a pag.)

tori ri ha fatto rilevare desisten­
za, in Italia, di una «piccola mas­
soneria» — come ha voluto défi- 
nirla un eminente profess onista 
torinese — le quale fa capo ad 
un gruppo di «generali di Musso­
lini». Questi generali (sono cen­
tinaia e centina a) pur percepen­
do regolarmente il loro grosso 
stipendio dal Ministero della 
Guerra, non hanno, da tre anni, 
alcun comando effettivo, a mo­
tivo della limitazone numerica 
imposta alle forze armate italiane 
dal Trattato di Pace, e vivono 
beatamente negli ozi romani.

Tra questi generali e le alte 
sfere d: governo, come pure tra 
essi e le direzioni di vari Partiti 
di destra e di estrema destra, 
corrono rapporti estremamente 
cordiali e, spesso, gli uomini del­
la strada da noi interpellati si 
sono chiesti fino a qual punto la 
politica estera Italiana, d: questi 
ultimi due anni, possa essere sta­
ta influenzata dai «generali in 
aspettativa» parte della cosiddet­
ta «piccola massoneria».

E’ un quesito questo che rima­
ne ancora da risolvere, ma che 
presenta tuttavia dei lati vera­
mente stupefacenti per la loro 
singolare chiarezza,

— «La nostra politica estera , at­
tuale è la politica dei generali 
di Mussolini», ci hanno detto 
moltissimi uomini della strada 
italiani. Un bolognese, uomo del­
la strada anche lui, intellettuale 
nel più vero senso della parola a 
non da strapazzo, è andato anco­
ra più In là, dicendoci: «Nè den­
tro nè fuori del Parlamento il 
popolo italiano può far sentire la 
sua voce; nessuno lo ascolta og­
gi come nessuno lo volle ascolta­
re nei lunghi anni della dittatura 
fascista». —■ «Quante sventure sa­
rebbero state risparmiate all’Ita­
lia, se si fosse, almeno una vol­
ta, interpellato il popolo». — «Og­
gi si córre un’altra volta verso 
l’avventura». — «Sono i quadri 
dei «generali disoccupati» che 
ispirano e dirigono neM’orrvbra la 
politica estera dell’Italia». — So­
no essi che con gl: addentellati 
che mantengono sia con certi or­
gani della stampa di estrema de­
stra sia con altissime personalità 
di governo e con certi grossi in­
dustriali arricchitisi a miliardi 
con «l’aneen regime», spingono la 
politica estera dell’Italia nella di­
rezione da essi voluto*.

«Il popolo italiano non vuole 
nè guerre nè avventure politiche 
di nessun gènere; esso non ha 
che un solo des'derio: vivere in 
pace con tutti i popoli europei, 
stringere essi i rapporti più cor­
diali, dimenticare e far dimenti­
care ai popoli aggrediti dal fa* 
scìsmq, l’obbrobrioso passato dii 
colpe imputabili esclusivamente 
agli stessi circoli che oggi vor­
rebbero, al fianco di nuovi e più 
potenti padroni, ritentare le di­
sastrose vie delle conquiste mi­
litari e della «revanche».

Questo, in sintesi, il pensiero e 
U giudizio ohe dominano nel mo­
mento attuale, la grande maggio­
ranza degli uomini della strada 
italiani. ,

La nostra personale inchiesta 
ri ha rivelato un mondo italiano 
completamente in antitesi con le 
aspirazioni e le mete sognate dai 
dirigenti l ’attuale politica estera 
italiana; un mondo italiano com­
posto di uomini e di donne che 
vogliono la Pace con tutti i Pae­
si, perchè sono stanchi di aizza­
menti nazionalistici, un mondo 
ohe rappresenta le vittime e non 
gl: attori de] cruentissimo dram­
ma nazionalista italiano che da 
cinquant’anni tiene in allarme 
mezza Europa.

Athos lizza fri

Con la violenza delle armi i minatori francesi sono stati mommentaneamente sottomessi alla 
volontà’ di pochi aguzzini prezzolati dai governi capitalistL Moc-h il maggior responsabile si 
e’ ormai macchiato di misfatti che presto o tardi dovrà’ pagare a care prezzo. Nella foto: 
una carica della polizia contro alcuni scioperanti.

UNO STORICO E GLORIOSO DOCUMENTO

7 1  u c o t d a  t i t w i n a

m e n t r e  in Grecia si lotta
In un recente articolo del gioir- vaste, che in un secondo moro en­

fiale governativo «Vana», il de­
putato brigadiere P. Catsotas, ri­
ferendosi alle ultime operazioni 
militari in Rumelia, scrive:

Dobbiamo onestamente e co­
raggiosamente ammettere zhe vi 
sono alcuni greci, sedicenti «na­
zionalisti», che con 1 loro atti Il­
legali sì sono sost ituiti all’autori­
tà ed hanno seriamente contri­
buito ad accrescere' le forze de­
gli anarchici. Tutti gli onesti eit- 
tad’nl greci ammettono oggi tìhe 
gran parte di coloro che si Sono 
rifugiati sulle montagne non era­
no comunisti. Ma molti di essi 
»oho stati costretti a diventarlo...

Il giornale americano, «New 
York Herald Tribune» notava già 
il 15 aprile 1947:

«La maggioranza dei partigiani 
è costituita da quegl: stessi pa­
trioti ohe hanno condotto la lotta 
di resistenza contro gli hitleria­
ni. Nell’esercito governativo vi 
sono invece molti collaborazioni­
sti che hanno servito i tedeschi. 
Cosi si verifica questo strano 
fatto: che il denaro del popolo 
americano è dato a gente ohe ha 
aiutato Hitler e viene adoperato 
per assassinare, torturare © ster­
minare I patrioti che hanno pre­
so parte alla guerra contro Hi­
tler».

E Ü corrisponednte da Atene 
dello stesso giornale, Freydine, 
ammetteva a 3 novembre del 
1947: «Sè io fossi un cittadino 
greco oggi sarei in montagna».

Man mano che l’ondata di ter­
rore scatenata dalle destre si in­
grossava e si- estendeva a tutto 
il Paese, cresceva 11 numero dei 
democratici costretti a, rifugiar­
si sulle montagne. Superando le 
difficoltà iniziali, questi gruppi 
di cittadini perseguitati e inermi 
si raccolsero fa formazioni più

to riuscirono ad impadroni isi di 
armi.

E poiché queste formazioni 
diventavano sempre più grandi 
più grandi si pose l'esigenza di 
formare un esercito sotto un 
unico comando, un esercito rego­
lare, che fosse però capace <fi 
condurre anche la guerra parti- 
giana.

E’ cosi che si è formato, nel­
l’ottobre 1946, VEseraìto Demo­
cratico Greco sotto Ü comando 
supremo del generale Markos, 
esercito che è diventato la forza 
dirigente del popolo greco nella 
lotte per l’Indipendenza del Pae­
se e per la creazione di un re­
gime libero e democratico. E in­
tanto, quanto più cresceva il nu­
mero delle regioni liberate dal­
l’Esercito Democratico tanto più 
urgente diveniva M bisogno di 
una organizzazione politica e 
sociale della Grecia liberata.

Il 10 agosto 1947 il Gran Quar­
tier Generale deli’Esercito De­
mocratico, considerato che «nel­
le regioni liberate della Greda 
vi erano già le condizioni neces­
sarie per l’organizzazione dei po­
tere popolare su basi democrat], 
che e popolari e che era neces­
sario innanzi tutto reclamare i 
diritti fondamentali, le libertà « 
i doveri del popolo in lotta, as­
sumendo altresì la responsabilità 
del potere centrale fino ella pro­
clamazione di un Governo Prov­
visòrio deità Grecia Libera e Uè* 
moeratiea» decise di emanare un 
atto costituzionale e vari atti le­
gislativi per l’organizzazione del­
la vita nelle regioni liberate. 
Tutti quest: atti saranno sotto­
posti alla ratifica dell’Assemblea 
Nazionale Popolare al momento 
delia convocazione di questa«.

Ecco i testo dei principali sf­

oggi la Grecia guarda quest’uomo come il simbolo della li­
bertà to lotta. Markos, l’uomo semplice, non conosce la stan­
chezza e la sofferenza. Le sue truppe combattono senza tre­
gua conquistando giornalmente nuove posizioni » gettando 
nello scompiglio U pagliaooMeo governo monarchico;

N a t u r a :  eteraa melodia

i
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fusione d'ideali
Cerchiamo di definire ciò ohe j della vita, di cogliere la parte es­

si intende per «realismo» nella ] senziale dello sviluppo storico 
musica. Uno scrittore inglese, della società. Numerosi sono i 
ftapmond Mordimer, afferma dhe compositori Che hanno seguito la 
«il realismo nel vero sanso della strada dal realismo e che per
parola non trova applicazione 
nella musica tranne che in qual­
che raro e brevé momento. Egli 
fa l’esempio dei grdo del cuculo, 
nella Sinfonia «pastorale», e il 
belato delle pecore nel «Don Chi­
sciotte» di Strauss. Curiosa con­
fusione questa, e troppo eviden­
te per non essere valuta, tra il 
realismo e gli effetti naturalisti­
ci, Sappiamo che giustamente la 
musica formalista più recente in­
coraggia il gusto per il natura­
lismo, oltre i limiti del gusto 
stesso. 1 compositori ■ hanno im­
parato1 a rappresentare I rumori 
più diversi, fino a quello delle 
locomotive e delle macchine del­
le fabbriche. Essi però non sanno 
più rappresentare e tradurre fe­
delmente i sentimenti e le emo­
zioni degli uomini. E questo ha 
♦atto toro perdere il grande do­
no di r«>-'ave al cuore del po­
polo. Il realismo è un dono ma­
gnifico e sublime, che permette 
all’artista di .vedere ü mondo fa 
tutta la sua ricchezza, di far co­
noscer« una grande esperienza

questa ragione sono amati e ap­
prezzati dal popolo. C’è Gluck, le 
cud immagini severe e antiche 
evocano ancora oggi un nobile 
Ideale; c’è Mozart, col suo amo­
re per la vita; Beethoven, che 
chiama gl: uomini all’impresa 
eroica, al compimento delle gran­
di azioni; ci sono. Verdi, Bizet, 
Chopin, Dvorjak, Smetana, Grieg 
che cantano tutti la bellezza e la 
grandezza dell’uomo, del popolo 
Anche in Russ a questa tradizio­
ne è affermata da Glinka e dal 
celebere gruppo che riunì, nella 
seconda metà del XIX secolo, Ba­
lakirev e Mussorgski, Borodin e 
Rimski-Korsakov.

Glinka, per esemplo, è tra i 
musicisti che più hanno saputo 
arricchire la melodia popolare fa­
cendone un linguaggio musicale 
agile, plastico, cesellato che uni­
sce ricchezza, versatilità e perfe­
zione di forma a una chiarezza e 
semplicità accessibili a tutti. Egli 
è riuscito a dimostrarè. la vera 
essen -" dell’arte nazionale, svi-

eui vitalità e verità costituisce un 
bene internazionale, un bene di 
tutta 1’umanità colta. Ricordia­
moci sempre di questo concetto, 
che fu espresso da lui: «11 popo­
lo crea la musica, i compositori 
non fanno altro che raccoglierla 
e arrangiarla». Il genio creatore 
dell’artista non ne esce per que­
sto diminuito. Non si tratta di 
comporre una musica triviale, col 
pretesto di «essere popolari* nè 
di ricopiare fedelmente arie e 
motivi popolari «per essere più 
veri». Già nel 1828 un critico mu­
sicale russo, N. Melgunóv, preci­
sava che «un’opera composta con 
ritornelli popolar: rassomiglia più 
a una operetta che a un’opera 
d’arte originale».

Per scrivere un’opera di carat­
tere popolare occorre che il mu­
sicista, dopo aver bene assimila­
to il carattere dei motivi popola­
ri,'11 trasformi dentro di sè, per 
ispirarsi e produrre, quindi, qual­
che cosa eh originale. La musica 
non sarà popolare quando rie- 
c-heggerà motivi già conosciuti, 
ma sarà popolare quando si tro­
verà in essa una corrispondenza 
perfetta con S nostri bisogni e i 
nostri sentimenti musicali.

luppa.a »u una baie popolare, la Mussorgski, fa una sua lettera

del 1868, epoca in cui lavorava al 
«Mariage», dice: «La m a musica 
deve essere là riproduzione arti­
stica del discorso umano fa tutti 
S suoi toni. Voglio dire ohe i suo­
ni del discorso umano, come ma­
nifestazione esteriore del pensie­
ro e del sentimento, debbono di­
ventare, senza esagerazione e sen. 
za sforza, una mustoa vera, pre­
cisa e nello stesso tempo, artisti­
ca.

Ancora Mussorgski scrive nel 
1875: «Noi non abbiamo bisogno 
di musica, di parole, di forbici e 
di tavolozza, no, che .il diavolo 
si pori i mentitori, : simulatori 
e tanti altri. Noi vogliamo pen­
sieri vivi, vogliamo che tutti i 
musicisti abbiano una conversa­
zione viva con gli uomini, qua­
lunque s a il soggetto della con­
versazione che essi sceglieranno! 
Non riuscirete a cavarvela sola­
mente con qualche gradevole suo­
no». «L’arte è un mezzo dS 
versazione con gli uomini e non 
fine a se stessa», si legge nella 
sua autob'ografia (1880).

La stessa storia della musica 
dimostra la ricchezza di questo 
«realismo», dhe alcuni si ostinano 
a definire piatto, quando esso ha 
ispirato i migliori fra t composi­
tori. Alla maggior parte di 
non- fu concesso di vivere in 
società dove tutto il popolo dr 
venta pubblico, un pubblico co 
sc'ente dei suoi bisogni e 
Suoi diritti, un pubblico che con 
il suo riconoscimento e il suo ap­
poggio rende aTartista, centupli­
cato, il dono avuto. Questa 
ne del classici è stata giustamen­
te ricordata dalla stampa sovieti­
ca ad alcuni compositori contem­
poranei.

Lo stile class co contemporaneo 
deve nascere dalla partecipazio­
ne dei compositori alle nuove a- 
spìrazioni della vita, agli aspetti

ticolfi dell’atto costituzionale del
10 agosto 1947 e dai principali atti 
legislativi del Quartier Genera­
la:

Atto Costituzionale 
riguardante la ereaz one 

della Grecia Libera
Articolo 1) — La Grecia è un 

paese Ubero, Indipendente e de­
mocratico.

Articolo 2) — Il regime politico 
della Grecia è la Repubblica 
Paolo e la dinastia dei G uksburg 
sono considerati decaduti, poiché
11 pleb scito che li ha restaurati 
sul trono è stato irregolare e co­
me tale nullo. Il popolo greco sì 
pronuncerà liberamente sul re­
gime definitivo della Grecia.

Articolo 3) — Tutt: 1 poteri de­
rivano da! popolo, esistono per il 
popolo e sono esercitati dal po­
polo.

Articolo 9) — 0 fine principale 
di tutti i poter: e la norma pèr 
l’esercizio di essi è la lotta per 
la difesa della libertà ■ dell’In­
dipendenza del paese.

Fesserie Made in USA
Se non sonn psicoioghi

non li vogliamo
Una decisiva forma di lotto

contro 'il comun smo è stata esco­
gitata da alcuni studiosi ameri­
cani. Ne dà notizia il giornali 
«Paris-Presse». Si tratta d: pro­
cedere all’istallazione, fa ognuno 
dei paesi europei, di appositi am­
bulatori psicanalitici.

Gli scienziati americani, Infatti 
hanno notato ohe i sindacalisti I 
1 comunisti in genere possono 
tornare ad essere normali suddi­
ti del dollaro, ossequienti e sem­
pre pronti a dire di si, a condi­
zione che siano liberati dai loro 
«complessi di aggressività». Il ne­
mico — di cono i seguaci america­
ni di Freud, il qua! e è diveniate 
per gli Stati Uniti quello che S. 
Gennaro è per Napoli — è 11 fa­
migerato complesso. Se il com­
plesso è eliminato, i problemi del 
salari e dei prezzi, le contraddi­
zioni del regime capitalistico « 
l’ideologia marxista spariscono 
per incanto.

Cliniche analoghe, apposita­
mente installate, sono già fa fun­
zione negli Stati Uniti. Gli, espe­
rimenti sono, stati confortanti (o 
quasi). Adesso il problema è di 
creare centnnaia di psicanalisti 
da inviare in Europa e magari 
anche nell’URSS (clandestina­
mente, è naturale). Noi già ce li 
immaginiamo questi eminenti ed 
audaci psicanalisti al servizio del­
la civiltà americana nel' momen­
to in cui superati tutti gli ostaco­
li e mettendo fa atto un compli­
cato sistema di servizi segreti, 
arriveranno magari a psicanaliz­
zare Stalin in persona.

Non c’è niente da fare, contro 
la genialità americana. Quando 
scoprono qualche cosa la debbo­
no imporre al mondo, è una ma­
nia. Adesso hanno scoperto li 
psicanalisi e, dopo averta adope­
rata aU’ingrosso persino nei film 
di Hollywood, minacciano di re­
stituirla, «voluta e potenziata da 
Truman», agli europei dai quali 
(’avevano imparata..

Eppure sarebbe proprio il ca­
so che, Invece di stare continua- 
mente col naso fuori dalla fine­
stra a curiosare nei fatti degli 
altri, cominciassero a curare i 
propri complessi di aggressività, 
i complessi di Ford e Rockefeller 
ai cui ordini sono questi ridicoli 
inventori del piano Marshall per 
la ps(-analisi.

Thomas, 1’« antidemocratico » 
americana, è fa questi giorni 
sotto l’accusa di corruzione, che 
potrebbe costargli 32 anni di 

carcere.

„La Voce libera** primatista

FRATELLANZE SPUDORATE 
CON FASCISTE TRADITORI
«Voce libera» e’ davvero un 

giornale molto ospitale, di mani­
ca eccezionalmente larga. Esso 
mette le sue colonne a disposi­
zione di tutti, purché’ il canone 
sacro della «difesa dell’italiani­
tà’» vi appaia costantemente, ri­
spettato oltrecche’ rispolverato.

L’altro giorno, in omaggio e 
per coerenza a tale principio, 
««Voce libera’ ospito’ una arti­
colessa di quasi due colonne, il 
cui succo o sostanza che dir si 
voglia, era il seguente: «Abbrac­
ciamoci tutti, partigiani e repub­
blichini, ex-federali ex condan­
nati dal Tribunale Speciale, scri­
bi dell’era fascista, tipo Alessi e 
soci, e congiunti degli impiccati 
di via Ghega, Opicina e via 
d’Azeglio: abbracciamoci tutti, in 
nome della Gran Madre, in nome 
delle glorie eterne di Roma; 
suvia, abbracciamoci e riprendia­
mo, a braccetto questa volta, il 
cammino interrotto nel 1943 per 
colpa dei».

Già’ per colpa di chi?
E’ «Voce libera» che ce lo dice. 

State a sentire: «dei traditori 
che hanno mandato i nostri uo­
mini quasi scalzi in Albania, 
esponendoli, in Russia, col fucile 
e la mitragliatrice ai carri ar­
mati russi; che hanno esposto ai 
terribili bombardamenti le no­

stre citta’, senza predisporre una 
adeguata difesa aerea e navale. 
Traditori coloro che, dopo aver 
creato una psicosi di guerra, so­
no rimasti a casa, per continua­
re ad ingannare e rubare».

Strabigliante, vero?
Con quell’articolo, che e* lun­

go quasi due colonne come ab­
biamo detto, «Voce, libera» ha 
tolto al suo confratello «Messag­
gero Veneto», il primato in ma­
teria di_ «abbracciamoci tutti»! 
— E’ un successo non indiffe­
rente, e non saremo certamente 
noi ad invidiarglielo o a tentare 
di carpirglielo. Se lo tenga ben 
stretto contro il cuore e lo fa­
sci anche, se vuole, con lo strac­
cio nero di qualche vecchio ga­
gliardetto.

Vogliamo soltanto rilevare la 
importanza, ai fini della storia 
e della giustizia presente e futu­
ra, la preziosissima ammissione 
che, certo involontariamente, e’ 
sfuggita dalla penna deU’artico- 
lista. Dice infatti il èaro messe­
re, che «traditori (del popolo 
italiano, si capisce; n.d.r.) sono 
stati coloro i quali, dopo aver 
creato la psicosi di guerra, sono 
rimasti a casa, per continuare a 
ingannare e rubare».

(Leggere Ü seguito fa 4.a pag.)

(Legger* i l  seguito fa 4.a pag.) 1

In Cina la grande battaglia per Nanchino è finita. Ovunque 
regna una atmosfera di morte ; stretta ora alle truppe libera­
trici il compito di normalizzare il caos creato dalla reazione 

milita rista.



Insegnamenti di un processo iniquo

Non frutto di collera violenta
f COnHni -vj.-nrtp dal'a l. pag.)

carilo Qon era un melerò per 
nessuno che g-i operai ’riestiói. 
e con essi tutt* i democratici 
erano pronti fino alle estreme 
conseguenze, ad impedire un’af 
fèrmazìone del fascismo La stes­
sè campagna provocatoria di 
•lampa le àggress'oni ■ sistemati 
che di operai, le m sure antipo- 
pp’ari degli. occupatori nei con 
tonti ded movimento democrat’- 
co indicavano che si trattava dèi- 
la nreparazione d una grossa 
battaglia ’ no . corso della, guerra 
combattuta fra le forze dell’an 
^fascismo e dèi fascismo Non c’è 
nessuna rag’one ora di insistere 
stiri carattere occasionato spoeta 
neo del movimento seppur pos 
sono esservi state afona del’e d* 
àéut.biii ragioni tattiche di or 
pórtun’tà a suggerirci uh’pttes 
giumento di tale specie non «- 
sclusa anche una va’utaz’one er 
ra'a de’ comi- s: avrebbe dovuto 
ftinostar® anche quest’aspetto de’ 
prob’ema cioè 'a soontanrttft o 
meno del mov'monto Perciò r- 
aulta tanto orò ev'dente il ten 
tatiVo. . l'óilidatore quanto de”a 
snontane’tà del movimento de’ 
Virnuossibilità di controllarlo ..se 
ne. fa- una caroto d’ordine fonda- 
tn?rtale da parte del gruppo V’ 

.dèli.
E’ riuscito II Partito. ne1’’erto­

ne dt sConen, del tuglio '1948 s 
guidare il mov mento stesso? Tn- 
dubb’amente ne’le sue Iflìee gè 
nera’i si Se 31 eccettuano delto 
qeci’iar'oni fra a massa de?’ 1 
aderenti a’ Parf'to tendente od 
ub’-'-mnostgrtone difensiva dello 
écionero verse .la metà dei sub 
svó’gimèn‘o dobbtomo coratotaro
éoto-> esso r-’e s*ato «a’dament"
gttidato da- Partito Basti il pen­
sar» come esse si è svoltò 'n 
quale morto è  sfitto condotto e 
quale entusiasmo animava le lar 
ghe masso pq-'o’er* gnidpto d,e’

Fratellanze
spudorate

(confini te dalla 3. pag.)
Ma chi poteva «creare», me­

glio di ogni altro, tale psicosi 
bellica?

Chi, e con quale voce, e da 
quale tribuna noterò assolvere 
tale criminoso compito, piu’ per­
fettamente, che non lo facessero 
—- come infatti l’hanno fatto du­
rante vent’anni! — i cosiddetti 
giornalisti fascisti, che ancora 
oggi nnfi|d<*nö nelle redazioni 
dei giornali nazinn-lìsti italiani, 
compresi quelli di Trieste?

............ .q    — .

Musica 
è pensiero

(continuazióne dalla 3. pag.)
«uòvi dell’Uomo di avanguardia 
del XX secoto, ed all’assimilazio­
ne delle ricchezze della musica 
popolare e classica. Questa conce­
ssone, affermata da ' Shulaki, 
Sbemberdj, Levitin, Koval, e che 
anima anche 'e migriert opere di 
Shostakovich, Prokofiev, eec. e 
di altri compositori sovietici è 
diametralmente opposta a quella 
dèi formai sti, che oscillano fra 
il nichilismo e tl «ritorno a 
Bach». Sfortunatamente per que­
sti Ultimi il loro «ritorno ai clas­
sici» assomiglia più a un’esuma­
zione che a un vero sforzo cre­
ditore, perchè essi negano IL con­
tenuto del’’arte e si distaccano 
dalla vita.

I Nestiev 
—-— o--------

mwm  francesi! 

al cap ita liio  a u r i n i
(continuazione dalla 3. pag.)

scoine francese, ha riportato 11 
proto tanfo to de’ mondo intero 
questa volta sulla strada maestra 
dell’affrancamento da ogni schia­
vitù e da ogni sfranamento.
. Oggi, mentre non sono ancora 
Spenti i trago’ e sanguinosi ba­
gliori del due formidabili coti 
tìltti mondiali del 1914 e del 1940, 
assistiamo alla coaizione delie 
fòrze capitalistiche universali sue 
cedute a quelle aristocratiche de’ 
1789, per imped’re la marcia in 
shranil desile messe popolari di 
ogni paese.

Nel 1789 1 confederati aristocra 
tkS erano al nord e il loro fron­
ti! di attacco faceva profilare la 
ma m naocia verso ”occ: lente 
contro la Francia; oggi, invece 
lo schieramento degli alleati ca­
pitalisti è tn occidente, e 1a sua 
minaccia e le sue m're sono ri­
volte verso il nord contro i po­
poli e gli Stati dell’Europa orien­
t e .

Non c’è un Pit, oggi, a dirigere 
le az’on’ di trad mento e le in 
#die dèi nobf’l degli aristokrati 
ci di mezza Europa contro il po 
polo francese Oggi c’è tutta una 
soh’era di uom ni. tin’ci raraore 
sen tanti de mondo della pluto­
crazia del dollaro e de’la sterli­
na. a coordinare i piani de1 fu 
turo attacco contro i Poteri Po- 
po’art instalirat negli Stati del- 
yp-tronq orientale

Ma la storia dell’umanità ha 
già scritto le sue pagine più bel­
le, e U suo corso è fatale ed inar 
testatine II rt.svegrio delle -co- 
sc’anra è universa'e Da’la Cina 
alla Sna<ma dalla Terra del Fuo 
oo a’te Norvegia i nono’! sono ir 
marcia -verso le supremo’ mete d’ 
liba-to sognate da' precursor de’
riscatto umano tanti secoli or 
dono.

E ft« Patinati

i membri di partito per renderai 
:onto come la leva essenzia e del 
movimento sia Stato 1 Partito 
La stessa tempestività e decisio 
ae nell’affrontare l’azione fasci­
ato COSÌ lungamente e metièolo- 
amènte preparata con sistemi di 

vero e proprio ca po d stato, ci 
ita ad indicar« come sia assolu 
amento fuor posto far della 

esplosione d’ind inazione dejie 
masse» il perno deh a propria ar­
gomentazione ne'lo spiegare il 
movimento d sciopero tn realtà 
ceso ara la risposto cosciente, or­
rori, zzata de! democràtici trlesi! 
ni, sotto la guida del Partito, al 
•anda ismo ed ai disegni tenebro­
si dei fascisti E chiaro che què
0 là. tn un mov mento cosi va 
sto. abb’ano ootuto verificar?’ 
le’]« «spontan e’tà» ma è rid’co’o 
•»o’er far credere che il tnbvi 
montò ne suo- insieme :era.- soon 
‘■ar po Lo se onero pur attrave-r- 
-o certi tentennamenti ha segu’ 
‘o una lirica ben definito riu- 
• condo a mobilitare atomo a se 
‘utti «fioro cita intendevano op 
•tot,«? 8’ fascismo

Còme allora eos' oggi ! rTféss’ 
di' questo mov’meritò di mass« 
si ripercuotono .suite varie cor 
-coti no’Itiche •def’tì'éndo la lóro 
TOStttone. ’ndicaadò da rt>!ä’e lato 
to’to barricata' esse stanno.

E’ forse u caso che il difenso­
re dei diie componenti di Comita 
to delio sciupai, aderenti olia 
trazione V aali abb.* calcato cós- 
oro tóndamente fa -endone il per 
no delih propria aringa propria­
mente la quest.one da’la sponta 
neità, deiì impossibilità di por fi­
ne a lo sr onero? E forse un ca­
so la sua dichiaraz One che su 
banco désri:. accusa ' non dovreb 
beró sedere S, suoi ■ ’ due «protetti - 
bens' g'i òpera! la. classe operaia 
in genere? Questo non . è un ca­
so: è  còrno'et amante coerente al- 
'’importation* liquidatriùe della 
politica del gruoóò social-sciovi­
nista di Vida’.' Per ‘aie gruppo 
si tratta per l’apoUnto di Ólmo 
strare ohe lo Scipperò è si un av- 
ven mento ragguardevole, se si 
mole adfrtfinra eroico, ne’la v> 
ta della (..asse operaia trleStinà 
nia eššo è , sorto sdoo tori earn ènte 
in modo del . tutto anarchico, ih 
tale frangènte ’1 Partito non ave­
va pràticamente alcuna forza nè 
oossib'Mtà di decisione Esso non 
guarda a questo episodio come ad 
una bat aglia della guerra., che 
a classe operaia triestina, sotto 

’a guida del Partito, conduce 
contro il proprio nemico di clas­
se bens’ come ad un’avvenimen­
to oasua’e. occasionate. » 

Cosi viene pienamente a giórno 
la politica liquidatriee da. grup­
po frazionista di V dali, poli.ica 
la quale persegue, innanzitutto lo 
scopo di dimostrare che nell ’azio­
ne passata del movimento demo­
cratico vi sono stati elementi de- 
csivi di avventurismo, una man­
canza completa di guida del Par- 
tinto, elementi decisivi che istra­
davano la politica del Partito, e 
quindi dei mov mento democrati­
co. su una linea contraria agli 
interessi di classe degli operai 
triestini e pere ò portavano a 
movimenti ed azioni politiche 
dannose al movimento democrat­
ico popolare II processo al Co­

mitato dallo sciopero ha rivelato 
quest’aspetto confermando una 
serie di precedenti posizioni li- 
quidatrie assunte del gruppo fra* 
zion sta ai V’’dali, cóme ad esem­
pio quella ohe la lotta per l’ap- 
partenenza os atale aveva impedi­
to una mobilitazione larga di 
•nasse nel campo italiano dimen­
ticando cosi che l’espetto essen-
1 ale delia passata lotta rivolu­
zionaria da no: era prec lsam en- 
•e quello di bàtterei sul problema 
iellteippar enenza statale; unirei 
iüa Jugoslavia avrebbe significa­
lo vittora definitiva della rivo­
luzione-, unirsi all’Italia avrebbe 
«Tonificato; per il momento, scon­
fitta totale- della rivoluzione-, la 
creazione del Territorio cosiddét- 
■o libero poteva significare pos­
sibilità di lotta ulteriore per il 
mantenimento, il rafforzamento e 
■’allargamento di certe conquiste 
rivoluzionarie.

Sé da un lato il gruppo social- 
sciovinista . di Vida’: ten’a di 
svuotare de! suo contenuto rivo- 
luz onario tutta la passata lotta 
di questi ultimi anni a Tries e 
facendo un’accurata revisione di 
tutta le passate posizioni rivolu- 
1 onar’e, gonfiando a dismisura 
gli errori di crescenza del movi­
mento democratico ’ocale. facen­
do,-sviando o addirittura fa’samdo 
le line» essenziali secondo cui 
questo movimén'o s’ è sviluppato 
dall’altro i movimenti po’itici co 
siddetti itaS'ani s*. domandano co­
me mai s» sono fatti cosi damo 
"osamente battere nel passato da 
un tó’e movimento e cercano d’ 
aonrofittare in massimo in que 
sta situazione incitando ad esten­
dere il procedimento g'udiz'ario 
a tutto 11 movimento rivo’uziona- 
"io cioè a quatto era sta‘o «corn- 
(nesso» specialmente nei quaran 
ta giorni Eše’ prendono te mos 
se da Vidäli che condanna «ideo 
’oscamente» i’ passato e rec’a- 
mano con più forza che non f no 
ad ora la «punizione dolila rivo- 
’uz'one» Ciò de’ resto è la con­
seguenza inevitabile potremo di 
»•e logica del’Mmoototone v'da 
”ana di ques‘o prob’ema. Tutt' 
4-- comune accorpo intendano Pare 
” processo a’ mov'tn"to rivofu- 
»‘onario tr'esttno qò'nd1 al'? 
c’asse oneraia nelle Pèrsone d1 
’n'oro che hanno cu-’dato questo 
-nnVirhantO rivoluzionario tino
•leaf! obb'ettlvt tenacemente per 
sèmi’t! da”a c’asso dqm'hant» 
rlest'na è precisamente la » “S«o 

?n ‘stato d’accusa ap’ movimento 
-'«"tonnato tre«tor, p spec a’ 
-nente d-’ oue1 periodo in cui 1» 
•nassa nono’órs si arano costruite
'1 prónto notane dóno aver soar 
-»fl‘o a drtstnjfto nua>” o pròe*istan- 
‘e tv ceto ’a Soiurinòe'«'deale-, 
-aro«,»*, «e fvuu*o de* federati» se- 
nnpebA d’altóm son nesrst' mia«’ 
«  anni e Ciò ride costituto un 
so*ib ed una speranza de’i’ntn» 
•”’tà s’ è reato-rato e concretizza
p tn ft'versl tvaosl ertn ato teiStc 
-’TTn'on» cov’ef'ca- il TpordmenV 

si è at̂ a-crnófo “4 
(-a preso 7  Potm-e ai’e. ppH» d' 
r-’wio Cn’tonto C?ò ba i-noPedSte
.1,0' a »pr-'asto ; Poster- POP do-
-u u - s  onorare «11 muro de»” 
c'r'nt».
E come la sconfitta della Co 

«unte he* fra le rftre ceuoe por-

ato al dissolvimento della Prima 
internaz onale cosi le forze dis, 
solvitrici de, móv mento rivo, u- 
zionaio triestino uscito dalla 
sconfitta hanno preso il destri* 
dalla risoluzione deL’Uffico in­
formazioni per liquidare il mo 
v.mento democratico rivoluziona 
rio .

Accanto ai tenet Vo dì trasci­
nare sui ben .ni dei tribuna e il 
movimento rivoluzionario triesti­
no vi è un’az.one sistemat-ca ten­
dente a ridiColarizzare le perso 
ne che lo hanno diretto: ciò 1 
specia.mente visibile con 11 co­
rn «to delio sciopero; ciò risul­
ta chiaro alla let.una della stato 
pa di tutti i colori non escluso 
«l’internazionalista Lavoratore» 
Che, seppur meno apertamente, 
ha condannato a ridicolo persino 
: due suoi «pio etti»,

Possiamo constatare quindi co 
me sòstanzialtoente, pur nella di­
versità delle valutazioni e delle 
mpostazinoni, v sìa un’identità 

dì obiettv e di intenti del grup­
no social-sciovlnls a d Viđali e 
di tutte le correnti politiche che 
nello sciopero del luglio 1946 si 
trovavano dall’a tra parte della 
barricata. Iiifatt' s a gì un-: Che 
gli altri si so ir sforzati d: far 
apparite come un’aspe.to dello 
afiaEdhismo,. «dell’iwefi-enàbilè 
ssp' os’óne d’ira» dèlie' masse tr: e- 
rtine la grandiosa manifestazione 
di forza cosciente ed organizzata 
dello scioperi, di 'uglio. Sia gl 
unì che gli altri hanno cercato 
di ridico’iz2are , dir genti de lo 
sciopero tacendogli apparire qua- 
'1 irresponsabili o oegg o E’ chia­
ro che ridlòò’’zzare i dirigenti 
dello Sciopero significa rdlco’izza- 
re io sciopero stesso p ’e masse 
che - vi hanno, partecipato. E non 
so’tart o su questo si trova d’ac 
-ordo li gruppo naziona’-seiovi 
nista dì Vida!-’ con .* movlment’ 
no’-ìt-’ci cosiddétti italiani di Tre 
ite Basti ad esempio tener pre 
tónte ’’apneno lanciato ■’ ’’ultime 
domén'ca di ■novèmbre t- a. da’ 
vescovo di Tri er e e CaPod ìSteià 
Sentiri — noto esnoneu*«- dé’l’lr- 
r-ódmtismo ’ta’IfBte a Trieste — 
Iti» dui con ffasì zeiu ’-'d’’“ di. cir­
costanza s»’ appena al mondo d- 
vfe affinchè nella Zona B tomi 
’a toi’etSnVa ed tl rispettò reci­
proco. CJuird‘ un coro generala 
che ta da Sahtn fino a Vida’: 
nel deo’orarp «’e vio" ente del 
ronkist'- della Zona B»; Vldali — 

s- sbracete in difése des'i operai 
’str ani; Sàntln — di tutti ? cre­
dent!: tritt’ «V a’tfi. da: socìa’-’èt’ 
ai dtoocristian’ s ’ ibhaodiatio 
ognuno per proprio contò od as- 
ùeme. secondo oféi pranza ah° a 
sprimono là l°TO orìgine Quindi 
comunione inequ vocabilp, che 
non può lascia, dubbi: fronte 
unico da Vldàl.l a Sàntln.

U nostro Partito non è riuscito 
mal a fare un fronte unico cos 
ampio ne è possibile ehe a'cun 
Partito al móndo riuscirà mai a 
farlo pena l’abbandono di tutte 
le posizioni ■ d' pr’netnio ed un 
atteggiaménto d* servilismo e di 
agenzia nei confronti del nemico 
di classe.

Se pass amo ad un esame siste­
matico dèi rif.ess nefla stampa 
del processo al Comitato dello 
sciopero possiamo constatare co­
me da parte de' grupno social* 
sciovinista di V'dai si è Innanzl- 
uf‘o cercato di approfittare do’ 
processo per fomentare I« d*?f!- 
donza e l'od*o contro la vecah’a 
direzione del Partito, le autor’* 
tà de’la Zona B a coltro ’a ,Tu- 
aoaiav’a in generale I? «Lavora­
tore» ha ceroato di manteno»«:' 
su una linea non maz’Io spaa--f|- 
-at« di «non co’»wo1 erra» dt ,tu- 
«agg e VomìIV. ne’lo sto=«o *em- 
po ha fatto tutt» e i  sforzi per 
tentar d' far credere ato pooo- 
’az'one che se i due sono in pri­
gione ciò non è tanto dovuto »’ 
fatto che gl? or» -f <T noT-'z'a 
de’”ocCupa‘(>re ve 1' hanno mi“«- 
s- hens’ ’a ao’na ricade su”’pu‘o- 
r’tà de’fa Zona B e su’ trozk' t̂l 
’ocaH che «'hs"-m cim-af-ato e’- 
’a ppl’-r’a dé1 'rtarrt'1’!! e Ju-
ra?a» Un ta’e 1 atteggiamento di 
rernto’v-tà nei confanti dari’pc- 
cuoatoro e. le ’nqna’-'ftob”-' ac­
cuse a,”o»itor’‘à de’tà Zona ‘ B éd 
ai «toozklst: lo-rn’I» eeoomuo-ma­
te d8 una tota e mao^rza d’ 
»»ondànna dèi fascismo e del gf.io* 
«asten'tori unlc’.e  veri rp«,»vonse- 
V’i délrto stonerò » del’e sue 
»•onsaguenze ha venerato un ràa-
guardevo’e mov'mentf, di ripro­
vazione di tale attegvamen'o fra 
e masse costrìngendo qua ctàe 

settimana più tardi il gruppo so­
cial-sciovinista ad assumére. al­
meno apparentemente, un atteg­
giamento Un po’ più deciso di 
condanna degli occupatori e de; 
fascist'. Al’orchè si sorto costi­
tuiti't compagni membri del Co­
mitato delto sciopero aderettt* al­
la vecchia direzione del Partito. / 
sia per solidarietà con i due at 
restati che con l’intento prec so 
di impedire Che attraverso un 
procèsso a Juraga e a Semiili. 
consenzienti gli stéssi, si inten­
tasse processo- e”a classe onera a 
triestina. Patteggiamento del «La­
voratore» fini col delinearai de­
finitivamente.

Sto Semilli che Juraga s-' so­
no affannati- a d’mostrare in tri­
bunale ohe «non era possipi'e fa» 
cessare to sciopero», che sì età 
no «preoccupati dì non far dece 
oèrurp lo scoperò» e via di qup 
sto passo. In u’t’ma ana’isi. sia 
ne’’a donoslz'one che Pci’a cam* 
nama d' s*amna del «Lavorato­
re», si è cercato dl d’mostrare 
-he gli awan’mentl hanno som­
merso !P Com’tato, che esso è ir- 
•»aanonflahife eòmere'ò o«ni Posi­
zione de? slogo” non ha a’cun 
•«’ore. Con -ciò due olcoioni con 
una fava- Pr-’mo lo sc'on am non 
era una man-'festaz’ona d5 forza 
nrowntozafà; secando nua’unnue
-osa dicano trenti, Stoka e s” 
a’tri òhe non si accordi con 
quanto d’eano sem*?» e ^btami
nòn sòrt’rà a’cun effetto perché 
«I sfagni non contavano to*”»* 
a nea—fi le ’oro ervejvientaton1 
-»ano et amavo v  ohe Tnfjne Si oro 
Cam» che «vM onera-- : non sOnc 
Sortiteti da nòt^r fm-'re ,to sci onero 
su due fifed'», cercando còèl d!
»■TUort’-ra-p;

il C  oi-cinn+opi avevano tiitrt* 
'a rà'a’on-* dì ,nre‘e-r)p-r-0 ta CeS 
-c--*ó*ia e':p se’onero;

,9V l.d’r’gentf dèlio ce’opem no» 
’-»««n .»leima coll» TVÒn *»1,871- 
-*o Salto ceaaare ria-ci,A ave 
vano nessun potete per fa-to; ,

le  m««ie non h«tmu0 proprio

tutta la colpe perohè non sono 
soldati che si possono comandare 
e quind non sono in grado di 
ibbidire subito

In contrapposizione a questa 
at eggiamen o ( compagni ade­
renti alia vec‘.hto direz one det 
Partito hanr assunto una posi­
zione chiara di difesa degli in­
teressi delle masse lavoratrici e 
del movimento democratico trie­
stino, di condanna de moviménti 
fascisti locai e nei toro sosteni- 
ori più o meno occulti, di con­

danna della polit ca del GMA che 
non ha Saputo o vO’uto tener fe­
de agli impegn Ohe .si è assun­
to qua? governo fiduciario. In­
fatti specto'mente l’autodifésa del 
comnagro Laurenti Eugen o Ks 
cosi chiaramente ed inequlvocà- 
bi’mente colpito nel ségno da far 
esclamare il presìden'e che non 
oermetterà me; che in quella au­
la sla fàttO il processo al GMA 
o al fascismo

Il gruppo soćial-seiovinISta di 
Vidalì, per bócca dell’àwocàto 
difensore reclama che sul banco 
d?g’l accusati sto la dtoèse opera­
to tr’estina f^urenti. Stólta e gii 
altri reo’amano che su! banco 
degli accusa’’ storio oo9t! «-' crl- 
mlnà’i fato-tot; ese-utofi deLe di-, 
struz’on-' de?’e sèdi de’le ooganiz- 
zaz’on-' d°mocret'che e tutti eo- 
toro cfte hanno totlgato aiutato 
sow^nziònato e dirètto ’e squa­
dre fasciste-». Il grupno Vda": d’- 
chtora che ha fatto di Pitto oèt
fqr ' oésrtàr 1q .«c'ònero T.8U-—iti
e eli a’tfi • dichiarano che non 
u òneri accettato l’ordine de’ GMA 
ne* far eessaie lo setolerò oer- 
r-hA rl’enevftnr Ouostto-dtoc una
'nBUist'Z'a ed hSpn.i fatto 'nvace 
«udjri.tó era nosslb”» Tier contl- 
nnero io scioperò f’no a che S? 
--tonava fer»-, . giusto dctnt’mia’I'o 
U grunuo V’da” getta fango Sii,’* 
’a classo onara’a triestina d’n’n- 
gpndo’» come una cf-i-7aaa-1?a :d' 
tod'sclti’-pat’- Stoka Ttkmar Sò- 
'tonf e .8” a’tr' dimostrano cheto 
S-»onero è State un mnV'mcnto 
tosc’ente eo organ’azàtò dg’to 
/i’aSse o—r-ato tr-'ro' no in lotte 
Her la d’fasO dert’a pr07»r*a ee’- 
-».tonza -impedendo nn r!‘prho dè’ 
‘asetomn r . pruona V’da’’ vivo’ 
far prederò che g’? vnsu’t' ’»n- 
ciaf de seihii” e Juraja ai”*n- 
d-'r’zzo de”a d’asso opat-a’a sbno 
-itati .«una d’fesa serto e dignitosa 
di ■ rannresen+apt’ d°”a c’OS-Se 
onerato» ment-o »e ch-aro póroto 
di condanna de1 tose-tomo e dee” 
onmnato-r-- d» narfn d? Lehman® 
» de' suo’ compagni sono stato 
»doT’e rodomontate, de’to sm»r 
clessa+e»- ino’tre cerea d? far 
-vedere Che la giusta nos’z’one 
»ten comma,gn-' aderenti alla vee- 
-hto d razione de’ Partito dì non 
votone un avvocato difensore 
hens» dì difendersi da so’i di 
fronte al tribunale di classe 
s a dovuta ad una rodomontata 
o aU’impossibilità di trovare un 
avvocato disposto a difenderli fa­
cendo le viste di dimenticare ohe 
ne' processi di tal fatta i comu- 
nisli di tutto 11 mondo hanno 
sempre rifiutato l’awoceto difen­
sore ritenendo bastante l’autodi­
fesa di fronte al nemico di clas­
se.

Certamente l’atteug amento di 
Juraga e Semiili al tribunale 
di classe non può dirsi ispirato 
vlall’atteggìamento tenuto dai più 
not. compagni comunisti, con in 
testa Dim.trov, davanti ai tribu­
nali del fascismo e dell’imperiali­
smo. Preoccuparsi di dimostrare 
che ess. sapevano dell’insieme 
molto poco e che ancora meno 
potevano, è veramente poco co­
munista, niente affatto dignitoso 
ne serio malgrado il «Lavorato­
re» si sforzi di dimostrare il con­
trario.

Infine il «Lavoratore» ohe non 
sa come giustificare di fronte al­
la perplessità delle masse il suo 
atteggiamento capito ardo ricorre 
all’ultima trovata e cioè porge 
alla medi az one dei suoi lettori 
le seguenti ipotesi:

1} Laurenti. Sollerl, Sorta, Sto­
ka e Ukmar ihannö deliberata- 
mente cercato di provocare una 
fòrte condanna per poter caccia­
re in carcere «il vecchio ed am­
ina’ato Jurega per il quale Ü car­
cere sarà duro»;

2) Laurenti e compagni hanno 
cercato di farsi condannare mol­
to sperando però che «questa 
condanna consista in una grande 
multa che essi pagherebbero su­
bito ed uscirebbero mentre» 1 po­
veri «Juraga e Semiili langu'reb- 
bero in carcere

3) Laurenti e compagni hanno 
forse voluto fare g'ì «eroi» per 
guadagnarsi qualche proSelite.

Gome s’ vede il «Lavoratore è 
veramente a corti dì argoment 
quando ritiene che Cinque perso­
ne vàmno a gara per farsi met- 
ere in prigione so'tarito per po­

ter «fer scontare un durò inver 
no ih carcere al novero Juraga. 
vecchio ed ammalato».

Le posiz’on del’a vecchia dire­
zione de1 Partito sono invece a - 
uuanto d’verse; essa addita il ne­
mico. eh-toma a raccolta ì triestl- 
fr' in difesa de’to democräZto 
spiega ad essi cesa rappresenta 
'a condanna del comitato de’to 
sciopero — «ito condanna del Co- 
mr'toto de’lo sciopero è la con- 
»Tanna dì tutto '1,1 mov’mento an- 
♦-'fascist,- triestino» La vecòhto 
f »-e-, ;on p (Se; Partito raftoma ’» 
oo*'z?on’ d’ or'ocipo de’ movi­
mento democratico lobato illu­
strando In modo sempre più chia­
ro e convlncènto come fi grupna 
soc a’-sctov’ntota di Vda?’ si sto 
o-mai dec’samorite pòsfò siti’» 
stre»1* de’to comn’eta e”m’nsz?o 
rie dello eò?.r-'to di ’otta rtvo’u 
•»’oparki ne! mnv'mento democra 
t.'eo tVéstirvi. Essa metto in rlbe 
«n come orma non 8? debba n’O
SO’taPtò a+Ten/torp . ’ «î Aeros’V» 
pace» toai’ta fraa’one V’d»'i SU11» 
v?a de1 cnitm’erto aca-upraménìr 
-to’ mov-'montc democrà^co rri’» 
a» rpnrta necessaria un’sr'ppe che 
nrevenàè onesto processo: còma 
b’sfvrnn ro-i Hn-s' conte Oho Tipo
si trat+a orma-’ più di ori’p ’onl 
su»” effet”  de’ gruppo trnetonl- 
-to V-'da” hens* n« va de1 futuro 
di tutto ” Triov’-mento riormtore 
fr’esflnp Armai to tNòsteÀòrif p*
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sciopero. Umane s fondamento 
un sostanziato protO-wna e eieè la

difesa dalia .otta dei operai trie­
stini, dei democratici ir.es.in: o 
la negaz ou< ed tl deprezzo di 
questa

Due grupp* essenziali si sono 
rivesti Co, processo ai compo 
nentl Ü Comi.ato deu-o sciopero. 
Da. un lato la vecoh a direz.one 
de. Partito con U foi-midabue pa­
trimonio di esperienza iédà .ot­
ta passata da essa guidata, per 
ora organizzativamente .imitata 
ma con uh po.enz ale per ,nulla 
.nferiore al,a situazione ne. mo­
vimento democratico all’inizio d 
quest’anno, dall'altro .ato il fronte 
un.co da Santtn a Vida.l. Da un 
lato, cioè da parte delia vecchia 
dlrez.one del Partite; l’irresisti 
bile potezizà di una linea politi­
ca basata sui princip; del màrxì 
smo-'.eninismo, su una g usta so­
luzióne de. problema nazionale, 
su una conseguente lotta nell’am­
bito degli interessi della demo­
crazia loca,« ed in er nazionale, 
dall’altro lato tutti i mov menti 
cosiddetti italiani e la frazione 
Viđali la quà'è sotto la masche­
ra déU’internaz.onaiismo fa r vi- 
vere il peggior sciovinismo nazio­
nale. Da un lato, da pare delia 
vecchia direzione dei Partito, la 
forza delle dee basata sullo sfor­
zo costante di un’app'icazione 
conseguente dèi marxismo-lenini­
smo alle nostre condizioni, da’.- 
l’àltro lo squadrismo di triste me­
moria che Crede di poter frena­
te il movimento delie masse ohe 
si liberano dal tarlo nazionalista. 
Dalla parti delto vecchia direzio­
ne dei • Partito TattaCcamentO Sin­
cero, rivoltlz onario alia classe 
operaie ed a. movimento dèmo 
cratìeo dè’l^ ’.tra' del'grappo' Vi­
đali, disprezzo ed inganno della 
classe opera” mascherato da fra­
si demagogiche sull’intemgziona 
lismo.

Queste. sono in succinto le po­
sizióni dèi dUe principa’ i grapp’ 
nel’.’a tuale moménto visti spe- 
cto'mente n riferimento al pro­
cesso ai membri del comitato 
dello sciopero. Non trattiamo de­
gli indipendentisti perchè non vi 
e neSsütia ragione sòó ale di in- 
trstt enervisi

Lto’.lèariZa del gruppo Vida’.! 
con ’ parti’i cosiddetti italiani s a 
sulle questioni di caràttere prati 
oo ■ che sulle 'giustifiCaz dni pseiu- 
doldèaogicfhe di queste posizioni 
si rivelerà sèmpre più evidente­
mente nel futuro per '’acuirei dèl­
ia lotta nonché per le posziöni, 
eonseguentemen to democrat’ohe 
fel’a vecchia direzione de" Par­
tito che costrìngerà rino Ci si 
schieri con l’unà o ’’altra parte 
senza possibilità d' tergìversazio- 
ni mascherate da frasi swll’inter- 
naziòiia'.ìsmo e slmili. Perciò fan 
*o più T. gruppo frazionista Viđa­
li,. nel toritativo di conservare la 
urprUto InEueuza e di arrestare 
Il dfavare delle idèe ricorrerà 
a’ terrorismo squadrista sullo 
»semo'o d» šervo’a e dì Lonéerà. 
Si potrebbe chiedere a: vldàlisti 
per quale ragione ricorrono a’
error,isrrio se harano argomenti 
da vendere, tali da convìncere 
-■hùtnque. •

Per quàle rag'one D «Lavora- 
‘ore» non ha sviluppato fino a 
tondo ’a manovra d‘ deu’pfazio 
i«  de*’a classe oPeroto intrapresa 
a" processo? Perchè non ha ao- 
nrof’ttato de’l’arrinaa deferisiona- 

de’l’svvoeato d’fensore d» Ju- 
rava e.SemilT ne’to mia’e In so­
stanza sì diceva: «’asc’atè In 'pace 
questi due dìsgrsz'atl. eh' do­
vrèbbe sedere sul banco degli 
imputati è la classe, opereto trie- 
stiraa e non i miei protetti»? E' 
precisamente l’autodifesa dì Lau­
renti, Soiiieri, Sorta. Stoka ed 
Ukmar ohe ha 'mpedito a! «Lavo­
ratore» (fi pubblicare la difesa 
di Juraga e Semiili. Troppo gran­
de sarebbe stato li contrasto tra 
l’energica richiesta di Laurent: 
e dei suo; compagni di trasc’nare 
sul banco degli imputati 1f fasci­
smo ed suoi sostenitori e la ri- 
ch’esta del gruppo VidaV di tra­
scinare su quello stesso banco ’a 
classe operata triestina. I’ «La­
voratore» dovrebbe rtnerezìare i 
"omnavni Laurent*. So’ier’. Sorta 
Stoka ed Ukmar di aver»’’ impe­
dito, con la loro autod’fesa. dJ 
scendere cosi in basso da pubb’l* 
care to difesa d' Jura »a e Semll- 
’i: ciò avrebbe raraprpeantato una 
varooena senza precedent’ per 
co’oro che si autonroc"amano 
rappresentanti degl' operai e per
g” opera* sheas'

Ltoutod’fesa di Laurent» e del 
«*tol compavn’ al processo de1 
Gpm’tato Ae’lp sci on °ro rannre- 
són?a un durièslmp co’no art mo- 
Vmento fraz’on’sta d’ Vdal; e 
ne”ò stesso temno un Imnnctari- 
‘e passo In avanf do’ moVmen- 
‘o dernoersUco nerchA he sanuto
COS' srnasaheiaro »e tendenze if- 
C’i'datrci del soc'.a’-sc’ovin’sf* 
r-’dsqe nuovam'mto f’cue’s ar a 
"tosso Onero a tUes+’na. f’dne*» 
T°7's sna torza e nert suo passato 
"Ivo’nz’orise’o che In ’quest’ u’tl-

mi mesi è stalo cosi vituperato « 
otouaiiato. L’autodifésa oa rada­
lo ’ uditela a „a «Laesé operai in- 
o.caauo.e g.usia * traue .a qua 
,e non «ons.ste nei negare ciò 
che sto tatto ma nel saper g.u- 
siamen.e va.utarne la portala in 
qu«*sraiuto questo pausato ne--s 
guerra Aie gto operai conduco®® 
«curro L propr.o nem-co di oas- 
se. L’autodifesa d. Laurenti « dei 
suo: compagni na messo in luce 
che non si doveva più oltre per­
mettere la campagna di den.gra- 
L. one e di diiiomaz.one che la 
.otta passata dei. e forze demo- 
crat.che tr.estine •  infine eh* U 
processo a carice de. Com-vato 
dello sciopero era la tribuna più 
adat e per co pire fino alle radici 
quest’opera di den.graz.óne.

Se la fraz.one dì Vìda.i nel suo 
nsieme rappresenta uno dei mo 

menti più oscuri e tragici nella 
Vita della elsisse operaia riosti­
na il processo al Com.tato delle 
sciòpero co i l’impostaz otte data 
alla difesa de Juraga e Semit! j 
avrebbe rappresentato uno .’.si !

| più vergognosi episodi di sei à£M , 
'smo 1 ; rappresentanti opera; IO [ 
* confronti della classe domirjmte | 
I « degli imperialisti. Tut.e lu »•♦1 
orie sviluppate dal «Lavoratore» ' 

i sullo isciopero guStificato perciò' 
legale» tono la-dimostrazione di 
quale forza ideologica e teorico- 
rivo azionaria è permeato il grap­
po Viđali: La sua preoeeupaz one 
essenziale di distinguere ciò che 
è legale da ciò che non è. dimo­
stra soltanto che ques : signori 
non sono in grado di mettere il 
naso fuor della legalità borghese 
ritenendola probabilmente intoc- 
cabile eo insormontabile. No? in­
vece i abb'amo detto e die amo 
che non accef eremo mai tutte le 
possibili toèaìtà di co1 oro che 
Vorrebbero imporci nuovamente 
il fascismo e che non accettere 
mo ma! d dseutere se è legato 
o meno quanto è d» danno morta­
le al’a class» operala -Queste di 
scussloni > lasciamo a quei «st- 
nistr- moderat:» n qual faranno 
Sempre, per tutta.la. loro vita, di- 
érassiori sul dove cessa la lega­
lità e  dov » incomincia lTlegpl - 
tà. In quest’ ùltimi ' anni di lotta 
gli operai tries'ini ,. hanno ... fatto 
molte voi e intendere che per lo 
ro era lega t- propriamente quel 
Io che per gl occupatori èra as- 
so'ùtamerite illegale e vicevèrsa. 
Berciò farebbe bène il «Lavora­
tore» e risparm’ars di gettar 
confusione netto mente dèi no­
stri operai che non hanno tóso- 
gfto- dì al cui a «giustificazione» 
per giudicar; «legale» o meno una 
quà’s'asrt cosa ma s. affidano' In 
ciò a! ’oro istinto di Classe ed ai 
loro- ‘ntoress’ d Classe. «Legato» 
era tutta la nostra ’otta passata 
seppure ha costato muite. prigio­
ni, e in d?versi cast la morte — 
tuf o Ciò che d*mostra come que­
sta «leca’ità» cozza- s contro una 
altra «to«a’ità> « da qu tutte le 
couse«uerize in mu’te. ort»iou5 e 
così via — e tutto 1° areotn°uta 
Z-'oTii avvocatosche del «Tnvo»a 
tore» s’inquadrano perfertameuto 
nei’a m“uta”tà e nQ: mo'od’ da' 
«sinistri to-fefaoti' cioè dei con- 
clktotort del diavo1 o -»n l’acqua 
santa. ’

La presenza d Laurent! e da
<»” a’to; couvnegn’ a’ processo da’ 
Goto’toto dartlo setouaro. Ta lorn 
àutòdlfésa ha risparmiato' aria
"lassa onoroto to^rtna ’« cocen­
te, verVfumos" otSroa oraaTiS-t-s- 
ta de’ ortro'i V’dgi che voi-rabb»
tor passare, v’ onora’ r’»s«'ri’ n 
degil e,risirahio* indrtacipittiaf 'fa­
cendo co«I fare cmderónoranea 
mento unto tro nasro a» a carpna 
aria d' dori’aroa’one do’ mo:’*rnc" 
to  Orioroto to 'e r t ’ n n  R p o n  S* * *-
"h’cml 11 «Tóvòrotoro» al (forte 
so; "Partito :Krtkrtoiroi ner oSiiat’?*- 
"ara *1 sn-S’da attewatomau+O d' 
’raro"a o Bemi11!! e per dnnlaràra
T-aurrcnff evi | SUO1 COmnaon* *f*a
"un è -nei costoro" da' Port'tq
hn’scov’ao d! ’nsu’tp-c ’a p’assc 
-vuncoto noi1 Tri "dp fat+P dal « r è -  
—a TT’daU TV»r hpc--a di .Turaaa e
»*"-"*'"1 e, Aa.1 Inro U ■' "et—c

Lo sciopero del lug’io 194S rap­
presenta, dopo le giornate insur- 
rez ona’i , della fine d’aprile 1945 
e di que"le piene di s’ancio rico­
struttivo dei quaranta giorni del 
potere pono’are. il più luminoso 
esemo’o della combattvità. del- 
’a rivo’uzlonanie'à e de’’o spirito 
di sacrifici" cosciente degli ope­
rai e d ' tutti ' democratici trie­
stini. Esso non è fratto dt un «ir­
refrenabile scoppio, d: col’era ma 
’a cosciente, organizzato' risposta 
ad uno del o’ù teprib ti a’tecch' 
"he fi fascismo ha osato ‘’anc’aire 
a Trieste dono ’a sua sconfitta 
rtii’ttaro Cosi dohtoamo guardare 
"uesto «oisQrlo de’to nostro lot­
ta d* piasse ’Tipuadran'do’o nei"a 
tonfa ’otta dell - nostro noóòro a 
d’spotto e contri} to Tr.""ovre dei 
l’aulda'omi. de* deniara+ot»' e de- 
f’i a-apn-f d"i”:mper'a”srno in se­
no al movimento -operalo triesti­
no.

Rafforzamento dell economia

la gioventù istriana
Non sodisfatta dall’apporto da­

to alla ricostruzione del Circon­
darlo durante la gara di emu'.a- 
z one bimestrale Va gioventù del 
l’Istria è d- nuòvo all’opera. Stàh 
no tormandos- già le brigate per 
12 -avaro d’asaito della s'rada 
Monte- Villan-iova che è per due 
terzi i^.nolute. All’uopo ebbero 
’uogo alcune riunioni dei 'avora- 
tor' d’asaisto decorati durante a 
rare di "mul&zìor.e bimestra’e 
che formeranno i quadri (Ü que 
sto brigata

La gioventù consapevole della 
.nportatJtn de> compito ad essa 
affidato dedica Ié sue forze a’a 
-osti „zionu .1 un mìg’iore avve­
nire H primo obbiettivo da rosa 
prefissosi 1 quello della ultima­
zione den avòr. ,già iniziati nei 
vari paéS' de! Crcondàrio. e coè 
la u’tlmaziine delle case coope­
rativistiche. dell» čase d’ ab’te- 
z’one e di altre importan‘i onere 
di publica utilità, ooichè fi. p ano 
annuale sarà affrontato tn pièno

Le direttive ed 11 proeramm" 
di ’avoro pc* questo p’auo sono 
g è  stat" chiaramente de’ienflt" 
dal comnaeno Se’toam hei’a V’ 
sros'ori" dei”As.se ntóea pqpo’a*c 
G’-roouderta' e tenutasi a Canoe*»' 
strìa 1-1 14 novembre Cossaneve’« 
del enron'to duro eh» ed essa vie 
ne affidato la gioventù si nreuri 
ro ad w r i t e  I’ lavoro pian*'’- 
roto Con l’eritus’asmo e la ded? 
zloue oronrla da’ g avari* verso 
" Potere Boòótorp g verso fi. S*o- 
rtosa Partito Comunista, che e’ 
ha ou’dat? du rar‘e »a lotta e ’* 
ou'da oro In nuesfa’.’rà lotta ne­
ll nrogrroso per ’a naca e per fi 
rafforzamento deh’economia

in quella francese noti nazisti 
occupano 'utl.ra le loro ros’zio- 
ni e l’attività delle organ’zzazio- 
nì femm’nili vi»ne ostacolata 
Tali organizzazioni sono state 
assolutamente v’etate nella zo­
na in -’»ui e in nua”e «"-irr’ca- 
na. Infine la signora Gotton ha 
sotto’in"rito la necessità della 
oiù stretta collaborazi. -.etra la 
federazione femminile e ia fe*
’"ra7Ìr,no P" "CÌ'8’" d"* "’r--topa­
ti nonché con quella della gio<- 
’"ntù deurr^rtica.

A’ termine dulia coesione che 
ha avuto luoro m pran’odi la de- 
’"gata soagnala ha letto il saluto 
"he Do’ores Thaurruri ha invia­
to al congresso non potendo 
nrerd -y; partepcrsona’mente. 
Meria serata le delegate hanno 
arespnz’.qtq d8V8"+’ ai nar’amen- 
‘o ad una grandiosa manifestà- 
-’npo ner 1 race a”a "-tate han­
no pr—-  -a-«" oltre 50.000 don»» 

di Budapest

di Budapest
P e r  la  p a c e  

i l  b e n e s s e r e
Nella relazione sull'attività 

della Federazione mondia.e del­
le donne democratiche fatta ie­
ri ài congresso a Budapest ^Jla 
prr .dentessa dL’la f . ' razio ie, 
la signora Gotton, questa ha 
riassunto .1 compiti deli’o ,0-;roz 
zaziòhe in. quattro punti: 1 ) lot­
ta contro il fascismo; 2ì 'otto 
per la pace e la democrazia: 3 
lot* . r ’ amenti dei di 
ritti delle donne; è) lotta per il 
miglioram .to delle .ondi, 
il vita dei bambini 

La signara Gotton ha sotto!’ 
neato che la federazione ha co­
minciato la sua attività tre un 
r i L. ed oggi essa riunisce nelle- 
sue file 31 organizzazioni can 
circa 100.000.000 di donne. Tre 
anni fa. - continuato la presi­
dentessa, la maggioranza di no 
si attendeva che gli ststi alleati 
avrebbero ollaborato nel q la­
dro dell’ONU per una pace du­
revole. Pur troppo ciò .ion è av 
venuto ’ òggi i) lave..  di Bm- 
sevelt viene sabotato negli Stati 
TTnifi erme pure vengono sabo­
tati gli accordi internazionali -i« 
quello conclusi. T trust america­
ni hanno condotto una po':t’ca 
imperia" orlile ai popoli dei- 
”Un’'orie so »-'etica ed h"pp" rt 
stematicamente calunniato 1U.R 
ì-S. La p. csidentessa ha quind 
so* olineatj che la federazione 
ha òfganiz"ato numerosig.s’ma 
”sopifer*az’oni per la pace in 
molti paesi. Ha sottolineato i- 
noltre che la soluzione del pro­
blema spagnolo non è più sol- 
tant. m a  questione di gìust z'" 
ma anche di pace e di sicure^n 
nel mondo. La federazione ha 
fo“ o anche tutti i pass; neces 
sari per far conoscere ai mondo 
gli awenim"nt' greci ed ha in­
viato commissioni nelle zone so­
vietica e franerse de’to Germa­
nia. Queste commissioni h i o 
constatato che 'a den. ' f ’c a v < -  
n e  e la sm'ritar?zz""’"ne vengo­
no portate decisamente a termi­
ne n ’ "na sovietica, laddove

Ce'eta'onì fi V K 0 J 
Autorità istriane 

al.* Amm. M il. Ju g .
CAPODlSTRIA 29 — Quest’Og- 

,»1 u colonnello Lena-c. comandan­
te del a VUJ \  aa r cevuto i ra-p- 
nresentantl dèi Potere Popolar* 
e delle organlzzaloni di massa dé2 
Glrcondar’c Istriano ohe gl* han­
no espresso le fe’lcrt az’on per 
l’anniversario deV’AVNO.l dl Jaj­
ce e per U UT anniversario del­
la proe’amazlofte della Repubbli- 
"a jugos’ava

Al rl-eev.mento sono ntervenu* 
ti o'tre a comandante de’ Di­
staccamento dè.l’A J nel TLT, 
à’tri uff: "’ari de."A J . il comp 
Branko Bab’ò. il pros' dente def 
Gomitato r-e» «toro Č  rcondarìale 
'.’avvocato Kukanja segretario 
de’l’O F eco

Il con o Bel'ram ha tenuto un 
urevo discórso ne qua’e ha sot- 
o’ineato U grande slgri'fìeato che 

‘•a queste data per i Potto1.I Ju- 
•os'av’ ohe fina mente dono se- 
-bfi d sacri fin hanno notuto re- 
»’ 'zzare le loro asp”ra-»-'oni Proariò 
»n"ria il poooto del Circondario 
'rtr-'ano s «""omooa à ’oro, 
avendo combattuto assieme a to­
ro covro • naz-'fas"‘st* ne«- ’’a’to 
topato d’ Itbertà O'ilndrt II aom* 
-òano cqnt'niia ac"enn«i"dq a! la- 
»»oro costruttivo "bp do»»"" rose* 
"p portato a trorn’ne ne’”anabito 
le’ olano eronotn'ro annua’e.

H còtonnel’o Lei.ac r-neraza 1 
nresent» ner le fa’ic'-a-i-’-in’ a gii 
mauri da essi formn’ati. Ricor­
da la lot a d: Ubera»One »duran­
te ’a ovato ! fieri de'!’Tstr’a cad­
dero -pss’ptna a ' fig” de1 oooolo 
’ui?o.s’avo per la rea’izzaztono de- 
a'i dea" che oag’ *n Tuaos’avìa 
venao.no rea"zzat,i La ’o‘ta con- 
‘ro Itoccuiòatora e contro il fasci­
smo ha aperto la nor'a aria co­
struzione de’ so"la'’smo cha si 
sta concretamente creando In Ju- 
aos’avla Purtroono nella zona B 
"ìò non è possibile oo'cfiè il 
trattato d‘ nace non to ne-mette. 
Ma II Donoto latrano seoup 51 
nroarosso del socia’ìsmo in Ju- 
aos’av-la po’cbè sa che le sue dii. 
fi col' à mitrando essere simerate 
"on 1 ve’’do a’uto de’’a Jugosla­
via Perorò esso lavora duramen-, 
te a’ia ricostruzione dei suo? ob- 
blett'v’ eronom-"* ner un m:a’to­
ro avven’re I,’aumento progres- 
s’vo della proròiziona in tutti i 
rem’ de!’., nostra att’vltà ’avora- 
'iva è un indice della volontà di 
mig’ orare

I compft’ da fronte°g?aro sono 
difficili ma nuno.st.anto tutto. 11 
annereremo noìchè pbbtomo fidu­
cia nel nostro nonoto ’avoratore 
che prodiga tutte le sue forze 
oer la costruzione d! un domamirrvc*?1 ‘oT6

Conc’uso fi breve discorso do­
no un breve rlnirroao si chiude 
fi rlc-ev’mrtito N'a’to serata una 
snettaro'o cu’tiiirato ba luogo rie- 
e’i a-mVeot-' de’to Mostro con 
gran nartecioaztoue d’ popo’o. e 
eon qnes'o ,o> con"’uda ’a festa.

SPORT-SPORT-SPORT-SPORT-SP
X Giornata

Campionato T L T
Costalunga - Arrig. ni 2-1 
Aurora - Umago 3-0
Pìramo - Rolanese 3-0
Màiddaletla - Medusa 5-1 
Portuàto - S. Anna, sospesa 
dato il forte vento.
F. Macchine Dreher 4*2 
POnz’ana . Muggìa l-i
OMSA - Servo! an* 2*3

La classifica

La classifica

Arrtgoni
Aurora
F. Macchine
Servolaria
Mugg a
Umago
Coetâ umea-
Pìrano
S Anna
Portuale
Dreher
Maddalena
Ponziamo
Medusa
Roianese

1 20 2 15 
1 30 4 14
1 17 6 14
2 25 10 13 
2 18 7 12 
2 21 16 12

18 8 12
14 11 9
15 17 

8 14
7 14
8 27
? 16.
7 29

10 41

Campionato 
Zona Istria

Cittanova - Umago B 3-2 
Forimi - Vertenegiio 1-2 
Bilie - Aurore B 2-1
Arrigòtì-'. B - Jadran D 4-0 
Medusa B - Ste’to Rossa 1-1 
Partizan - Petrovla, non dlsp 
Pìrano B - Olimpia B, non d

Vertenegiio 
C ttanova 
Fiorini 
Arrigoni B 
Aurora B 
Buie ,vi 
Partizan 
Umago B 
Piramo p  
Stelle Rossa 
Petróvia 
Jadran D.K 
Medusa B ' 
Olimpia

4
5
3
4
4
5 
8 
5 
5 
4
4
5

' 4 
2

0 16 
1 14
0 13
1 13 
1 7

4 !-  
4 2 
2 2

Campionato 
I. Categoria

Dalla - Seghetto 0-1
, Jadrah B.S, Salvor« 2-3

Vi’iamia -  Scuola Nautica 1-0
Matterada - Businia 0-5

Pallacanestro
Medusa - Capodistria

Partita di pallacanestro fra le 
squadre dei Medusa d? Capodi- 
Stria e del Maddalena d: Trieste.

Sul campò sportivo dell’Ĵ rri- 
gon di Iso'a è stato disputato lo 
incontro di paltocanestro fra le 
squadre della: Medusa dì Capodi- 
strla e la Madda-lena dt Trieste, 
incontro d: rivincita per la Cop­
pa Uni’à Operato. ...  ..

L’incontro tiratissimo' si è con, 
eluso con a vittoria del Medusa 
per 22 a 21 fi risultato non ha 
rrtpeecfettta i valori in easipo.

La superiorità delle capodistria 
ne, che si sono viste danneggiate 
dall’arbitraggio non troppo fe l­
ce de' sig, B’siani di Trieste, è 
apparsa chiara à tutti, data la

'mbattlvità dell« stesse.

Le partite 
del 5 dicembre

Muggia - Còstalunga (Bagnoli 
ore '8,30; Servo-lana - Pónziana 
éBagnoli ore 10,30); Dreher -OM 
SA (Bagnoli ore 14.30): Medusa 
Fabbrica Màcchine (Capodlstr a 
ore 14); Umago - Maddalena 
(Umago oro 14), S. Anna - Auro­
ra (Trebiciano ore 10,30); .Roiane­
se - Portuale (Treblciano ore 
8 30); Arrigo®? -  Pìrano Usula ore 
14).

I telegrammi
( continuazione dalla 1. pag.)
In occasione del V.o arm versa­

lo  deria formazione dell’ÀVNOJ 
e U? o della proclamazione del­la RFPJ

Dalla riunione odierna O no­
stro p’enum dei S. U. per .11 Cir­
condario dèll’is ria invia al Ple­
num dèlia RFPJ i migliori au­
guri.

1 nòstri operai entusiasti de 
rlsuitat’ ragisiupti nel campo eco­
nomico da'-là classe operato del 
’a Jugos’aVto. ricordano questa 
Storca data che ha póssibllitato 
l’edificazione toel socialismo nel 
1« Jugoslavia,'

N el p rossim o  nu­
m ero  pu b b ^ r'̂ ,oTem o  
i* offeso

„A n g o 'o
della donna“

Speculazione fallita
, continuazione dalla 1 . pag.)

degli italiani e slavi del nöstr 
Territorio.
Proprio con la loro azione I de 
inceratici sloveni dif ndono n-11; 
maniera più conseguente la fra 
téllanza fra gli italiani e slav 
oombattcrvio essi eontro elemer 
fi ì quali si sono proposti com 
sor,--- un aaronrornesso marci 
mn f ri»mici della fratellame 
ito’o-slava.

Gli -inera? italiani possono Ir 
dubbiamente vanire ’n mazzo fl 
torà ea—rinapi s to v -n i delto e»  
tà e fl-fia eampavria. Non vi 
rinsfrt sn’fanto ner le souad”e d 
Mida'i, ner eo'o-o che si al’aan

Itato s'ava. E sririrpttrirto tini 
ausa gli rmerai ed i d®mo"raftr 
''to ilan i ilAvnno ma*

tt varo Intorniato*»"fi 
smo da ne? «*d-*-ir»o+ra ni»e«-*a.n 
de »»(win h— nb-nn ttn a 1 ’»t 
-ee--- fri « j ’ -l-n alto rie— ’â iri
ne stoven». In ietta por i su*
diritti nasloaatt.


